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I1 Presidente fa presente d1.a Giunta l'op- 
. portunità che, in considerazione della con- 

statata insufficienza delle norme del Rego- 
lamento riguardanti la procedura della Giun- 

Presidenza del  Presidente AMATUCCI. 

ta, si pongano allo studro delle proposte di 
modifiche alle norme medesime onde assi- 
curare alla Giunta stessa non solo una mag- 
giore funzionalità, ma altresì una sua mi- 
gliore efficienza. In particolare sottolinea 
talune questioni che devono essere risolte e 
talune lacune che devono essere colmate in 
ossequio al fondamento politico-giuridico 
della prerogativa parlamentare e dei princi- 
pi di diritto costituzionale. Aggiunge che farà 
distribuire ai singoli componenti della Giunta 
una relazione redatta con la collaborazione 
della Segreteria e contenente altresì l'indica- 
zione di alcuni emendanenti agli articoli 8 e 
42 del Regolamento della Camera. Prega, in- 
fine, i membri ,della Giunta di volere in una 
prossima seduta proporre quei suggerimenti 
che ritenessero opportuni in materia. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Sforza, che plaude all'iniziativa, la Giunta 
delibera di .accogliere la proposta for.mulata 
,dal Presidente di riservare una delle pros- 
sime sedute ad un dibattito sulla materia. 

La Giunta esamina, quindi, le seguenti do- 
mande di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio : 

contro i! deputato Tiripodi, per i pesti di 
cui agli articoli 42 e 85 d,el d,ecr,et.o del Pre- 
sisdente della R,epubblioa 30 maggio 1955, nu. 
mero 797 (omessa comunicazione all'1.N.P.S. 
delle nolizie relatzve al pagunzento dei con- 
tributi  assegni familiari e alla corresponsiorie 
degli assegni familiari) ,  26, 27, 33, CA, 60 e 82 
del deoreto dmel Presidente d'ella RSepubblica 
30 maggio 1955, n. 797 (omesso versamento 
conlrìbuti assegni familiari) ,  1, 12 e 16 del 
decreto 1,egislativo luogotenenziale O novem- 
bre 1945, n. 788 (omesso versamento contrt- 
but i  Cassa in.tegqazione guadagni),  37, 47, 51 
del regio decreto4egge 4 ottobre 1935, n. 1827 
e 14, 16, 19, 23 e 27 de1l.a legge 4 aprile 1932, 
n. 218 (onzesso versamento contributi assicu- 
qazioni sociali, contributi integrativi D.S., 
T.R.C. F . A . B . )  (Doc. 11, n. 12'7). 

I1 Relatore .Gagliardi espone i fatti cha 
hanno portato ,alla richiesta di autorizzazione 
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a procedere in giudizio contro il depul~ilto Tri- 
podi dando altr’esi lettura di un esposto in.  
viato dallo stesso deputato in merito ai fatbi 
a questi attribuiti. 

Dopo discussione, alla quale partecipano 
il Presidente e i deputdti Qreppf: Valiante; 
Jlilia, nonchd il Relatore Gagliardi, la Giun- 
ta delibera ,a rriaggioranza e con l’atensionc 
del deputato Valiante, di concedere I’autori~.. 
zaziane a procedere; 

contro il deputato Xlmirante, per i reati 
di cui all’articolo 290 del Codice penale e al- 
l’arlicolo 5 della legge 20 giugno fG2, n. @i5 
( id ipe i id ìo  delle Assemblee legislfiliue e ?m- 
nifestuzioni fasciste) (Doc. Il, 11. i l1).  

11 Relatore Keggiarii illustra i fatt.i che 
sono alla base della ,richiesta :di autorizzazio- 
ne a procedere rispettivamente per il reato di 
vilipendio ,delle Assemblee legislative e per 
queilo di  manifestazioni fasciste. Conclude 
propone,ndo che venga concessa l’autorizza 
zion,e .per il primo reato e negata la mede. 
sima ,per ‘il secondo reato. 

Dopo intesventi dei deputati Valiante, 
Greppi e Amen,dola Pietro, il quale uliimo si 
dichiara favorevole alla concessione della au- 
torizzazione ‘per il secondo cseato che ritiene 
doversi consi’desare come apologia del fasci- 
smo se alla non autorizzazione per il primo 
reato per il carattere essenzialmente politico 
del medesimo, la Giunta delibera a maggio- 
ranza con l’astensione dei deputati Gagliardi, 
Milia, ICoccia, Cataldo, Amendolil Pi,etro e 
IJressani di concedere l’autorizzazione a pro- 
cedere ,per il seato di vilipendio delle Assem- 
blee legislative. Delibera altresì a maggio- 
ranza di non concedere l’autorizzazione peu 
il sesto di manifestazioni fasciste; 

contro il deputato Pezzino, per il seato 
di cui all’articolo 595 del Codice penale e al- 
l’articolo 13 della. legge 8 febbraio 11948, n. 47 
(difjaitzazione n mezzo  della stariipa) (Doc. 

11 Relatore Milin espone i fatti che hanno 
dalo luogo alla richiesta dell’autorizzazice 
ii precedere e conclude proponendo la con- 
cessicrne della Immedesima. Prendono la pak.dit 
i de1aut.at.i : Cataido, che si manifesta di yranwe 
conBr;wio a quello eqxwso da! We:atore; Va- 
Piante, che si assozia conclusioni del de- 
putato Miiia; Sforza, che si dichiara favorz- 
vole a:Pa non concessisne dd!’autcPrizz.azlone 
a procedere; Gaghrdi :  che si associa a l h  con- 
siderazioni de’ deputato Vaiiante e, infine, 
Gregpi e Reggiani &e, manifestando le pro- 

t.izie in merito aila denunzia pr.esrnta‘:a sui 

PI, n. 121). 

prie perpl@ssith, propongono di chi2dew no- 

fatti c.he hnnnlP detc-rnniantrk, 75 eatr,.ni dcaIIo 

diffaniazione e in merito all’esito che la de- 
nunzia stcssa ha  avuto p~”esso !’organo giu- 
risdizioaale. 

La Giunta, dopo un intwventcs del Presi- 
dente, delibem di accogliere la prop0st.a dei 
deput-ati Or-eppi e Reggiani e di rinviare ad 
altra seduta il seguito della discussione; 

contro il deputato illatri, per. il reato di 
cui agli articoli 110, 695, capoverso primo e 
secondo del Codice penale (difluwazione ag- 
yruvatu CL ,rtrrlezm della stattipa) (Doc. Il, n. 122). 

11 Relatore Milia espone i fatti che hanno 
dato luogo alla richiesta t~ell’aueori%zazione a 
1)rocedew e conclude proponendo che non sia 
concessa l’autorizzazione medesima. 

La Giunta delibera in conformith; 
contro il deputato Alicata, per il reato 

di ’cui all’articolo :LG1 secondo cal)overso, del 
Codice penale (di//cr;iiuzisne u nìczzo delln 
s/airipo) (Doc. Il., n .  130). 

I1 Relatose Bissntis illustra i fatti che han- 
no dcterniinato la richiesta di autorizzazione 
a procedere nei c,onfronti del deputato Alicata 
e, considerando i niedesimi permeati di carat- 
tere politico, ritiene di dover proporre alla 
Giunta di non concedere l’autorizzazione. 

La Giunta delibesa in conformith; 
contro il deputato Lauro Achille, per il 

scato previsto dagli articoli 81 del Codice pe- 
nale e 2135 e 26% del Godicc civile (omesso 
deposilo del bilancio sociale) (Iloc. 11, n. 131). 

al Relatore Bisantis espone i fatti che han- 
no dato luogo alla sichiesta di autorizzazione 
a procedere nei riguardi del deputato Lauro 
Achille. Conclude proponendo la concessioric 
dell’autorizzazione a procedere. 

‘La Giunta delibera di accogliere l a  pro- 
posta del Relatore. 

LA SEDTXA TEBAIINA ALLE 19!20. 



- 3 -  

In assenza del Ministro Pieraccini, impe- 
gnato al Consiglio dei ministri, il Sottosegre- 
tario Caron si dichia.ra pronto a rispondere 
ed a riferire sui quesiti posti dalle Commis- 
sioni yiunite circa il raccordo fra le linee di- 
rettive del Piano quinquennale di sviluppo 
economico ed il disegno di legge all’ordine del 
giorno. Aderendo alla tesi del Ministro An- 
dreotti suila opportunith della pronta appro- 
vazione del disegno di legge n. 2601, afferma 
che esso non si presenta con i caratteri di un 
provvedimenio s trettanien te an ticongiun tura- 
le, ma con quelli di un progetto di legge or- 
ganico, che, in piena compatibilità con i 
principi enunciati nel Piano di sviluppo, 
e diretto a risolvere in modo organico e de- 
finitivo i problemi dell’industria tessile na- 
zionale. 

Dopo brevi interventi dei deputati Fibbi 
Giulietta, Abenante e Pigni, tendenti ad otte- 
nere un rinvio; dei deputati Mesi, Biaggi Fran- 
cantoni0 e del relatore Biaggi Nullo, i quali 
ritengono opportuno .ascoltare immediatamen- 
te il Sottosegretario al bilancio per quanto 
concerne i collegamenti del disegno di legge 
con il Piano di sviluppo economico; del depu- 
tato Scalia, diretto ad ottenere un breve rinvio 
della discussione fino a ,quando il Governo, 
conclusi gli opportuni contatti già in cono 
con i ,rappresentanti sindacali e di categoria, 
non avrà presentalo .nuove proposte nel sens. 
di meglio equilibrare il titolo secondo del di- 
segno di legge relativo alle provvidenze so- 
ciali .ai lavoratori colpiti dalla crisi tessile con 
la prima parte del provvedimento concernente 
le misure di ristrutlurazione e di riordina- 
mento delle imprese del settore, le Commis- 

-sioni “riunite deliberano di rinviare ad altra 
.seduta l’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

iMERC0LkÌ  27 APRILE 1966, ORE 9,m. - Pre- 
sidenza del . Vicepresidente GREPPI. - :Intar- 
vlengmo : li1 .Sotheg,ixtaJrio di ‘Staiio per 41 tu- 
a%” te i1Q. SpettXdQ: S.a.rb ed i Sott&egi*et&ri 
per l ’ i n h n o ,  h a d e i  L~onet to  e Cewheiu+ni. 

1.n [apertura d.i seduta. i l  Vicepresidente 
Gmppi ~rimrda c m 1 1  pai-de cmmmose la. fi,wa 
del deputato IGex idi Siwnte smmpaim in un 
incidente-di volo. Vi si associano i componenti 
la ckm”!msskne e i Laapgixsenhntti d d  Go- 
verno. 

ART. i. 

E istituito un ruolo nazi,onale dei maestri 
di sci ed un registro ,per aiuto-maestri di sci. 

L’iscrizione al ruolo ed .al registro abilita 
nll’insegnamento. 

L’esercizio dell’insegnamento è su,bordi- 
nato al rilascio della licenza di xu i  all’arti- 
colo 123 ‘del Testo Unico del1.e leggi di pub- 
bhca ‘sicurezza. 

ART. 2. 

I maestri di sci #possono esercitare la loro 
attività in tutto il territorio dello Stato sia 
individualmente, sia come componenti di una 
scuola di sci autorizzata ai sensi della pre- 
sente legge. 

‘ 4 h T .  3. 

L’esercizio è consentito agli aiuto-maestri 
per un tperiodo ,di ttempo .non superiore ai 5 
anni dall’i,scrizione nell’apposito *registro, in 
numero non superiore a due.per maestro. 

ART. 4 .  

I1 ruolo nazionale dei maestri di sci ed il 
registro degli $aiuto-maestri, sono tenuti dal 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano presso 
la Commissione scuole e.maestri di sci della 
Federazione Italiana Sport Invernali. 
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IhRT. 6.  

Per l’iscrizione al ruolo ‘dei maestri di sci 

a)  essere immune da precedenti penali; 
b )  avere buona condotta; 
c) essere in ‘possesso della licenza di 

scuola media inferiore; 
d )  essere in possesso di certi,ficato me- 

dico di attitudine fisica per la pratica dell’in- 
segnamento dello sci rilasciato da un ufficiale 
sanitario; 

è necessario : 

e )  avere compiuto il 21” anno di e&; 
f )  [essere in possesso cdel certificato di 

idoneilA di cui all’articolo 13. 

ART. 6. 

:Ent.ro il 31 luglio di ogni ailiio, su pwpo- 
sta del Comitato Olimpico Nazionale Italia- 
no, sentita la Commissione scuole e maestri di 
sci della Federazione Italiana Sport Invernali, 
il Ministro per il turismo e lo spettacolo fissa 
la ‘d,ata e la sede dello svolgimento degli esa- 
mi di ,ammissione al ruolo e al registro di cui 
all’articolo 1, da  espletarsi entro e non oltre il 
30 maggio dell’anno successivo. 

ART. 7. 

Agli esami per ,maestri di sci sono ammes- 
si, previa partecipazione ai corsi istruttivi, 
esolusivamente aiuto-maestri che abbiano com- 
piuto almeno 2 stagioni di pratica ‘e gli istrut- 
tori in possesso del brevetto rilasciato dalle 
scuole militari di sci. 

ART. 8. 

L’esame di  abilitazione per la iscrizione 
al ruolo dei maestri di sci deve essere arti- 
colato in tre prove: tecnica, didattica, cul- 
tura generale, secondo i programmi redatti 
dalla Commissione Scuole e maestri di sci 
della Federazione Italiana Sport Invernali di 
concerto con l’Associazione di  categoria. 

ART. 9. 

L’esame di  abilitazione per la iscrizione al 
registro degli aiuto-maestri di sci deve essere 
prevalentemente pratico ed articolato su tre 
prove : tecnica, didattica, cultura generale. 
secondo i programmi all’uopo elaborati dalla 
Commissione scuole e maestri di sci della 
Federazione Italiana Sport Invernali, di con- 
certo con l’Associazione di categoria. 

ART. fQ. 

maestri di sci è necessario: 
Per l’iscrizione nel registro degli aiuto- 

a) essere immune da precedenti penali; 
b )  avere buona condotta; 
c)  essere in possesso di  licenza di scuola 

media inferiore; 
d )  essere in possesso del certificato me- 

dico di attitudine fisica per la pratica dell’in- 
segnamento dello sci rilasciato da un ufficiale 
sanitario; 

e) avere compiuto il 1180 anno di eth; 
f )  essere in possesso del certificato di 

idoneith di cui all’articolo 13. 

ART. 11. 

Agli esami per aiuto-maestri di sci sono 
ammessi tutti coloro che in possesso dei re- 
quisiti richiesti abbiano partecipato ai corsi 
istruttivi che, almeno una volta l’anno, la 
Commissione scuole e maestri ,di sci della 
Federazione Italiana Sport Invernali è te- 
nuta ad oiganizzare. 

ART. 12. 

La Commissione giudScatrice per l’esame di 
abilitazione per l’iscrizione al ruolo dei mae- 
stri di sci ed al registro degli aiuto-maestri 
&.nominata ‘dal Ministro per il turismo e lo 
spettacolo ,ed B composta: 

a)  da un funzionario della carriera di- 
rettiva ,del Ministero del turismo e dello spet- 
tacolo che la presiede; 

b )  da un funzionario della carriera di- 
rettiva del Ministero ,dell’interno; 

c) Ida un esperto nominato dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano su proposta del- 
la Federazione Italiana Sport Invernali; 

d )  da un maestro di sci facente parte del 
corpo insegnante di una scuola di sci da al- 
meno due anni; 

e) .da un rappresentante designato dal- 
l’Associazione (di categoria. 

ART. 13. 

La Commissione, espletati gli esami, tra- 
Smette le graduatorie di merito al Ministero 
del turismo e dello spettacolo. Questi, attesi 
i risultati degli esami, rilascia il certificato 
di idoneitk per l’iscrizione al ruolo o al re- 
gistro. 

ART. P4. 

A411’iscritto viene a cura della Conan~~hio-  
ne scuole e maestri di sci della Federazione 
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Italiana Sport Invernali, previo pagamento 
della tassa di iscrizione annuale fissata dalla 
stessa Commissione, rilasciata ogni .anno una 
tessera di riconoscimento attestante l'iscrizio- 
ne al ruolo o al registro. 

ART. 15. 

I maestri d.i sci sono tenuti all'osservanza 
dei regolamenti tecnici emanati dalla Com- 
missione Scuole e Maestri di Sci della Fede- 
razione Italiama Sport Invernali, la cui ela- 
borazione avverrà d i  concerto con l'Associa- 
zione d i  categoriaa. La Commissione scuo'le e 
maestri di sci della Federazione Italiana 
Sport Invernali esercita i l  controllo sull'at- 
tività didattica dei maestri e sull'organizza- 
zione tecnica delle scuole di sci. 

ART. 16. 

I maestri d i  sci e gli aiuto-maestri che si 
rendono colpevoli d i  .abusi, di mancanze nel- 
l'esercizio delle loro attività o che si rendcmo 
comunque responsabili di mancanze o di. fat- 
ti incompatibili con la loro attività, sono sot- 
toposti a procedimento disciplinare. 

La competenza a procedere disciplinar- 
mente e ad applicare .le relative sanzioni, ap- 
partiene alla Commissione prevista all'arti- 
colo 19 della presente legge ed il procedi- 
mento è. .iniziato d'uffi'cio o ,su rkhiesta di 
chiunque possa averne interesse. 

ART. 17. 

Le ,sanzioni che possono essere commina- 
te sono: 

a) l'avverti3mento; 
b )  la censura; 
c )  la sospensione d a  ogni .attività; 
d )  l a  radiazione dal ,ruolo o dal regi- 

stro. 
L',awentkmen,n.to mnekste .in 'un, foimale ori- 

chiiamo :a non iinoolltaere in  .avvenirne in a.l,tiTe 
in daazioni. 

La oeniswra wnsiste in una foimdle dichia- 
ilaziope 13i Ibiasimo. 

La mspm&onie dall'esexizio ldi ogni atti- 
v&à n m  può lesseiie infwiane la 15 &orni, né 
superiore a ,%ne .miesi. 

La radiaziionle dal  " A o  o dal regis2di-o è 
sempix? pronunciata nel caso ch:e il mlaestilo 
o l'aiuto maestm: 

a) abbia ~gmva" te  aom.pmmesso la 
piopria ileputtazionle le 4l.a dignità ldlell.a loa.be- 
garia; 

b )  [abbia mbìto lclrxnIdanna ~ e r  delitto n~on 
colpuso, 'per Q qualme la legge commina la pena 

della xi?ecll.ushoNnLe non infeiiore nel minimo a 
due anni e nel massimo ,a ci!nqu,e anni; 

c )  lsi,a (stato intmdetto dai pubblici uffici; 
d )  sia stato ricoverato'in un manicomio 

T,utte l'e uanzio'ni m n o  comunicate per 
giudiziario. 

i.scrihtto al1 'initereswto. 

ART. 18. 

Nessuna sanzione disciplinare può essere 
oomminata ee prrima l'inwl'pato non è 'dato 
formalmente ,invitaho. a pi:e~enltme .+e pPo.prie 
di'ucrolpe v,erbalm& o iper issi%b a ,sua ,soelha. 

I provvedimenti disciplinari debbono essere 
comunicati sal Comitato O1,impico Naziona,le 
Italiano, all'Associazione di categoria e all'in- 
teressato. 

lL'~inheixssabo., lenlhno 30 gilolimi dal ricevii- 
" h o  id8ella omu~n~icazi"ue . d l  ',au,to.iutà aom pe- 
tente, può proporre ,reclamo al Presidente del 
Comitato Olimpico Nazionale italiano il quale 
hla f m l t à  d i  chidene in viiiionie gli athi (del 
pnooecli~ma" diJ&ipli.n:&iie. INblla i,potesi di 'ra- 
ditazimie, i11 ,neclamiamhe irwsta 'so";ipe;so~ (da 'ogni 
attività (di ' iauegnamlento, fin10 ,all(a d,eakionle 
del Presidente del Comdtato Olimpico N,azio- 
nale Itahano che deve avvenire entro 60 gior- 
ni dal ricevimento del reclamo. 

ART. 19. 

La risoluzione di ogni controversia che 
dovesse sorgere fra direzione di scuole, mae- 
stri e aiuto-maestri B devoluta ad una Com- 
missione nominata per un quadriennio dal 
Presidente d,el Comitato Olimpico Naziona- 
le ' Italiano e così composta: 

a) dal Presidente della commissione 
scuole e maestri di  sci; 

b )  da  un esperto nominato dal Comita- 
to Olimpico Nazionale Italiano, sentita la 
Federazione Italiana Sport .Invernali; 

c) da un funzionario dellea carri.era d.i- 
rettiva della Prefettura nell'ambito della cui 
giurisdizione risiede il ricorrente. 

ART. 20. 
Le wu!oFe (di sci vengono i&itrui,te ,per ini- 

ziativa di un gruppo ldi* .maestri che intendano 
associarsi nell'esesercizio del1.a ,10r0 lattivi,tà di 
insegnamento. 

I1 Presidente de'l Comitato Olimpico Nazio- 
nale Italiano, sentito il parere della Federa- 
zione Italiana Sport Invernali, dopo l'accerta- 
mimh 1del.l.e condizioni (di funzionalità le di  
quank'altm neassmito, mimnowe ufficialmente 
la ,scuola e ne  t auh ima  i.1 f.unzionamenb. 
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ha  denominazione (C muola di sci )I non può 

esseae usata qualora non sia stat,a rilasciata 
1 a prescritta autolri zzazi me.  

L’autoiuzzazione (deve lesswe {esposta al 
pubblico nei %ocaEi dell,a scuola. 

P aontl:awntwi alle ,nome del p1~e.sen.k 
a r t i d o  sono puniti con l’animenda .da lim 
f0.000 .a lJre 300.000. 

ART. 21. 

I1 responsabile amministrativo della scuo- 
la all’inizio dell’attivith deve comunicare 
tempestivamente al Questore della provincia : 

a )  il nome del rwponsabile tecnico; 
b )  il nome del responsabile amministra- 

c )  l’elenco nominativo del C O ~ - ~ C I  inse- 

d )  i dettagli dell’attrezzatura tecnica e 

Parimenti devono essere comunicate tem- 
~ pestivamente tutte le variazioni e l’eventuale 

cessazione dell’attivit8 sia !pure temporanea. 
La ,mancata e intempestiva comunicazio- 

ne sal:& punita con l’ammenda da lire 10.000 
a lire 100.000. 

tivo; 

gnan te; 

di pronto soccorso. 

ART. 22. 

La direzione tecnica di una scuola di sci 
deve essere affidata ad u n  maestro di sci 
iscritto nel ruolo. 

Le scuole di  sci devono essere in grado di 
funzionare per tutta la stagione invernale ed 
estiva e debbono: 

a) avere un corpo insegnante composto 
di almeno due maestri e due aiuto-maestri; 

b )  adottare la divisa e il distintivo na- 
zionale per il corpo insegnante; 

c) disporre di  una sede autonoma e de- 
corosa. 

ART. 23. 

L’esercizio dell’attivitA di maestro di sci e 
di aiuto-maestro senza l’iscrizione nel ruolo e 
nel registFo, l’adottare la divisa e distintivi 
propri dei maestri e degli aiuto-maestri, sen- 
za averne diritto, B punito con l’ammenda 
da lire 20.UQO a lire 200.000. 

.ART. a. 
Alle scuole di sci che assumono alle  OSO 

dipendenze maestri o aiubmaestri di sei non 
abilitati all’esercizio 6 comminata la sospen- 
sione di ogni attivita da parte del Qnestora 
della provincia per un periodo non infsrioue 
a 2 mesi. 

I1 direttore tecnico della scuola di sci, 
qualora si serva di persone non abilitalie ai 
sensi della presente legge, B punito con la 
pena dell’ammenda da lire 50.000 a lire 500 
mila. 

ART. 25. 

I1 Questore della provincia, sentito il pa- 
rere del delegato provinciale del Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano, qualora le attrez- 
zature della scuola non offrano idonee garan- 
zie o la scuola sbessa non sia in grado di fun- 
zionare, pub sospendere l’esercizio dell’atti- 
vita fin quando le rilevate deficienze non ven- 
gano eliminate. 

ART. 26. 

Le norme della presente legge non si ap- 
plicano all’attivitk àella scuola media obbli- 
gatoria ove la pratica dello sci B prevista come 
altivita di educazione fisica, nonche all’attivith 
per ragazzi condotta da associazioni alpinisti- 
che o scialpinistichc non aventi scopo di lucro. 

ART. 27. 

Resta salva, ai sensi e nei limiti dei rispet- 
tivi statuti e delle relative norme di attiiazio- 
ne, la conipetenza attrib’uita alle Regioni a 
statuto speciale. 

NOH.ME TRANSITORIE 

ART. 28. 

Per un  periodo di tre anni dall’entkta in 
vigore della presente legge, per d’iscrizione al 
ruolo dei maestyi di sci e al registro degli 
aiuto-maestri potrh prescindersi dal titolo di 
st.L;dio prescritto rispettivamente dall’artico- 
lo 5 lettera cj  e dall‘articolo i0  lettera 6) .  

ART. 29. 

Tutti coloro che al moinento delh’enbrata 
in  vigore della presente legge siano in possesso 
del certificato di icioneitib all’esercizio dell’at- 
tivita di maestro o di aiuto-maestro e del re- 
lativo documento di riconoscimento rilasciato 
dalla Federazione Italiana S p ~ r t  Hnxwnah re- 
golarmente vidimato. poss~mo chiedere di es- 
sere iscritti al rep080 o al registro senza d t e -  
riori form.aM8. sempre che siano in por- -sessCl 
dei requisiti i)resciatti dagli i ~ h i c ~ l i  5 e 10 del- 
la presente legge, astrzzi5na fatta dali titolo di 
studio. 
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Alla valutazione dei requisiti ed alla for- 

mazione degli elenchi degli iscsivendi psov- 
vederà la Commissione istituita ai sensi dei- 
l’articolo 12 della psesente legge. 

successivamente i.1 deputato LombaT,di 
Ruggero apresenta un ordine del giorno in cui 
si fa voti perche il Minkt,eso del turismo e 
dello spettacolo autorizzi le aziende di cura 
e soggiowo e, ,dove manchino, 1.e Pro loco 
alla vigilanza e al controllo dei prezzi delle 
scuole di sci per i vali cossi di istruzione. 
Sul merito #di esso intervengono i deput-ati: 
Semesai-o, Simonacci, Di Giannantonio, Russo 
S.pena, in1 relatore Gagliaydi nonché i:l Sotto- 
segretario Sasti che .:dichiaya di accettarlo 
come rasccoman,dazione. 

Dopo una  dichiarazione di voto .del depu- 
tato Maulini, che tiene a sottolineare come il 
provvedi,m,ento in discussione non ,sia esteso 
all’attività ,della guida sciatoye e che .al con- 
tempo anticilpa il voto favorevole ,del &o giup- 
po, al termine $della seduta, la Co”i,ssione 
vota a scrutinio segreto ed ,approva l a  pro- 
posta ,di legge. 

. LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED’~ 27  APRILE 1966, ORE, 10,15. -. 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Tatervie- 
ne ,il Minislro di griaziia e giixtizia, nealle. 

La Commissione, su proposta del Pnesi- 
d,ente: inverte l’ordi.nie del giomo nel senso 
di discutare subit,o Ile proposbe di legge mi-. 
meri 2702 e 2349, .nonche ha propostii di leg- 
ge n. 1812. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatore .PACE: CC Abrogazione dell’ar- 
ticolo 126 dell’orcii,namento giudiziario, ap- 
provato coli segio decseto 30 gennoio 1941, 
n. 12, itn n1atesi.a di ammissibilità ai concorsi 
per uditori giudiziari )) (Approvata dalla I l  
Commissione permanen te  del Senato)  (2702); 

SILVESTRI .e BRANDI : C( Abrogazione .del- 
l’articolo 126 dell’ordinameii to della magi- 
stratura ,appr?ovato con regio decretc 30 gen- 
naio 1941, n. 12 1) (2349). 

I1 Presidente ricorda che le due propos% 
di kegge, gi8 in sede zref,erente, sonD iscritb 
per la primh volta all’osdine del gior.no in 
sede legislativa. 

I1 deputato Amatucci riferisce favorevol- 
mente sui due provvedimenti per qua.nto coli- 

cerne .la loro impostazioiie genel-ale ‘quantun- 
que sia del parere che sarebbero d s  evitare 
provvedimenti parziali o settosiali di modifica 
dell’osdinamento giudiziario. 

I1 deputato Lucifredi dichiara di essere 
contrario alle due proposte di legge, in qu,an- 
to non gli sembra opportuno, volendo valo- 
rizzare la magistratura, di sempbifioasne l’ac- 
cesso. 

I1 deputato Bwganne, quindi, ,esprimie il 
parere che l’abrogazione tota.le dell’larticolo 
126 dell’ordii~amerito giudiziario, siit pesico- 
loso .e propone, al Gaso, una soluzione tram 
sattiva nel senso di iel.evai.re ti tne volte 1.a pos- 
slibilitk, per coloro che fossero stati dichia- 
rati non idonei di lnitenbare l’esame di ammis- 
sione alla rnagist.fiatus,a. 

I1 deputato SIorza di,chiar.a di convenire, 
in linea di ,massi”.a, con le tesi esposte dal 
d.eputato Lucifredi, sostenendo che la garan- 
zia di un buon magistrato pub essere data 
dalla severità della prova iniziale e, dichia- 
randosi contrario .alla ,abrogazione dell’artico- 
1.0 126 dell’ordinamento, propone che questo 
problema venga riesaminato in ‘sede di revi- 
sione globa1,e dell’ordinamento giudiziario 
stesso. 

I1 deputato Mannironi, infine, propone un 
rinvio del seguito d,ella discussione in quan- 
to ,si di.chiara non favorevole a provvedimenti 
settoriali e pensa che questa materia vada 
esaminata in sede di revisione di tutto l’ordi- 
na.mento giudiziario. 

I1 Ministro R,ealte, dopo aver .brevemente 
puntualizzato gli e1,ementi sui quali 4a appo- 
sita commissione ministeria1.e per la riforma 
dell’ordinamento giudiziario ha fissato i cas- 
dini ‘del nuovo ordinamento, fa presente che 
la #materia, oggi in discussione, non 6 ne- 
cessariamente ,collegata con la riforma del- 
l’ordinamento giudiziario e, in ogni modo, 
si rimette ,alle decisioni della Commissione. 

1.1 Presidente, quin,di, rinvia il seguito del- 
la discussione .ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

QUARANTA: (( Ordinamento della psofes- 
sione di biologo )) (1812). 

I1 Presidente ricorda che la proposta di 
legge, già in sede referente, B iscritta per la 
prima volta all’ordine del giorno i n  sede le- 
gislativa. 

I1 Relatore Reggiani riferisce favorevol- 
mente-sulla proposta di legge e, avendo il 
Governo presentato una complessa serie di 
emendamenti: fa rilevare come, a suo giu- 
dizio, le modificazioni proposte abbiano per 
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la massima parte carattere regolamentare. 
Ritiene che il Parlamento debba seguire il 
principio di evitare ogni intervento nel campo 
regolamentare riservato all’esecutivo dato an- 
che il fatto che eventuali successive modifi- 
che, di norme semplicemente regolament.ari, 
dovrebbero essere attuate con legge. 

Intervengono nella discussione : il deputa- 
to Mannironi che, in considerazione del volu- 
me deg1,i emendamenti presentat,i dal Governo, 
chiede il rinvio del seguito dell’esame; il de- 
putato Lucifredi che appoggia le perplessità 
avanzate dal relatore circa la opportunità di 
1,egiferare in materia regolamentare e propone 
la costituzione di un comitato ristretto; il de- 
putato Ca,cciatore, che si dichiara favorevole 
alla creazione di un comitato ristretto; il de- 
putato Breganze, il quale esprime il parere che 
il csmitat,o ristret.to debba cercare di  evita- 
re che nel nuovo testo siano incluse norme 
squisitamente regolamentari e, soprattutto, 
quelle che abbiano un carattere strettamente 
specifico o limitato. 

I1 deputato De Florio, invece, dichiara di 
essere favorevole alla approvazione degli emen- 
damenti proposti dal Gove.rno, anche se han- 
no carattere regolamentare, in  quanto ritie- 
ne che, solo lcosi, la legge pot,rà essere imme- 
diatamente operante e non si avrà bisogno 
di perdere due o tre anni di tempo per otte- 
nere l’approvazione del Consiglio di Stato al 
regol’amento di  esecuzione della legge stessa. 

I1 Ministro Reale, iquindi, fa notare che 
nel scorso della discussione sono stati portati 
argomenti a favore ed a conkario. Non si 
nasconde la validità degli uni e degli altri 
e dichiara che B favorevole alla nomina di un 
comitato ristretto. 

I1 Presidente, quindi, chiama a far parte 
del comitato ristretto il relatore Reggiani, cui 
affida la presidenza, i deputati : NLannironi, 
Ten.aglia, Sforza, Zoboli, Berlinguer Mario, 
Ceravolo, Palazzolo; Milia e De Grazia. Pre- 
cisa, inoltre, che il deputato Ceravolo sostitui- 
sce per l’esame della proposta di  legge il d e  
putalo Bernardi. 

kA SEDUTA TERMINA ALLE $1,30. 

1s SEDE REFERENTE. 

h!kRCQLEB)i 27 APRILE $986, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Hnter- 
viene il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

La Commissione, su proposta del Presi- 
dente, delibera la inversione dell’ordhe del 
giorno, ne8 senso di esaminare subito la pro- 
posta di legge n. 2700. 

PRQPQSTA D I  LEGGE: 

ARMATO : (( Sistemazione degli amanuen- 
si degli uffici giudiziari )) (2700). 

I1 deputato Breganze in sostituzione del 
relatore Valiante, riferisce sulla proposta di 
legge facendone rilevare la opportunità in 
quanto tende a parificare il trattamento de- 
gli amanuensi degli uffici giudiziari a quel- 
lo degli altri impiegati dello Stato. Però 
il problema comporta delle notevoli impli- 
cazioni, anche di principio, e, dopo averle 
sottolineate attraverso l’esame dei singoli ar- 
ticoli, chiede che il Presidente voglia rinviare 
il seguito dell’esame per un piia approfon- 
dito studio della materia. 

Il Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

P R O P O S T A  D I  LEGGE: 
CACCIATORE : (( Modificazione della circo- 

scrizione della pretura di Polla (Salerno) )) 

I1 deputato Bo,sisio, in sostituzione del re- 
latore Valiante, rif.erisce favorevolmente sul- 
la proposta di legge e chiede ch,e la Commis- 
sione voglia dare m,andato al Presidente per 
chiedere al Presidente della Camera il trasfe- 
rimento in sede legislativa. 

Dopo interventi del deputato Cacci,atore e 
del Ministro Reale la Commissione, con il 
parere conforme dei rappresentanti di  tutti 
i gruppi politici, ‘dà mandato al  Plresidente 
di ,chiedere sal Presidente della Ca,mera il tra- 
sferimento della proposta di legge in sed,e 
legislativ,a. 

(1210). 

P R O P O S T A  D I  LEGGE: 
ARMATO: u Modifica al  regio decreto 28 

dicembre 1924, n. 2271, riguardante l’ordina- 
mento del personale degli uscieri giudiziari )) 

(2692). 

I1 deputato Breganze, in sostituzione del 
relatore Valiante, illustra la proposta di leg- 
ge che ritiene, in s6, meritevole della mas- 
sima attenzione, 

Non si nasconde, pera, alcune perplessith 
che sorgono soprattutto dall’esame dei singo- 
li articoli in quanto Pe norme in essi conte- 
nute non appaiono perfettamente definite SO- 
praBB~ht~ nei POPO effetti e nei loro collega- 
menBi con altre disposizioni di legge attual- 
mente vigenti. 

Chiede, quindi, che il Presidente ~ogliri 
rinviare ad aZtra seduta il seguito dell’esame 
per un pib a p p r ~ f ~ n d i t ~  studio della materia. 
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Dopo un intervento d,el Ministro Reale, che 
si dichiara favorevo1.e al rinvio, il Presidente 
rinvia il seguito dell'esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERXISA ALLE 12,20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

dimento al f1ond.o globale 1965 si li5flei%m lalmla 
posba nlnnBe&ata (d iM*odi,fiche !ed integnazi1on.i a1.l.e 
rdis'po.siziloni contenute nieg1,i artimlli 10, 11 le 
12 tdel1.a :l.e3ge 21 lugli'o 1960, n. 739, .recanhe 
.pirowidenue per le nane legiTaiie dannteggiate 
dia calamiti% aatulralii: )) (tMiinistero dlel Cesmo) ; 
piiecisa altilesì &e, per la wpeirtuira Ndlegli loner 
115 ca cainw ~del,l'lamio ~finm&a~i50t in, corso, .i<- 
sulta wm"onata sul flondio gl[obabe 1966 'una 
posta .di 250 .mihami 8 chle .pei+amto in tal m- 
80 va n"4itìcato (ed i.ntegra%o l'&rbiioOh3 (di, c/o- 
pertutiTa. 

Dopo un bilevie linhei-vennto (d'e1 1Ptresid"te 
Orltandi, 1.a Goi"issi,one d,elibei:a di espi+"- 
.ne paiiwe fsavoii1ev~obe ~ u l  iditmgnlo #di legge, a 
oondliniione chle .l'iart,i,oolto 2 'd'e1 giiovv~edimlmto 
Irits.ul.ti ~modifi~oaho oon i l  ii+fieri.mlenlto8 mxbe a l  
fioado gllo>b,alle 1966, ,per 1.a copeikwa ,djegl.i Nonte- 
i4 ia u%i:iioo 8d~ell'lannio fiaanni.ai-iio i,n OOFSO. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c IRatifiioa led ~asscuz;i~o~nle ,dtelll'Aooolpdio tra 
!'Ibaliia le la E i m "  'per i l  irego,lw"ntro #di al- 
cuni ti:holli (di ipresbiti, ihaliilani., oonlclum 'a Pa- 
irit@ il 2 giugnio 1964 )J (Approvato dal Senato) 
(Parere alla 111 'Commissione) (3038). 

Su .pmopo&a (d'e1 Ideputato. B'iiawxtti , cbe 190- 
~sti~tuisoe ,i-1 re1,ataile Cu.rt4 Au iwliio , :Ja Ctommis- 
silone Idelli.bera (di lespirimlere ,paliere f,avNowevo31e. 

DISEGNO DI LEGGE:' 

(( Istituzione di un posto di professore 
universitario di ruolo riservato all'insegna- 
mento di  filo1ogi.a dantesca pr,esso la facolth 
d i  lettere e filosofia tdell'università di Firenze 
(Approvato dalla V I  Commissione permanen-  
te del Senato)  (Parere alla VZII Commissione) 
(3045). 

Su proposta del deputato Biasutti, che so- 
stituisce il relatore' Pedini, e dopo interventi 
del deputato Alpino (che ripropone all'atten- 
zione :della Commissione il problema della 
copertura degli oneri a carico degli anni fi- 
nanziari successivi a (quello in corso) e del 
Sottosegretario CBaron, il quale fornisce assi- 
curazioni circa la possibiIità (di coprire gli 
oneri futuri con riduzione dei capitoli corri- 
spondenti a [quello richiamato dal disegno di 
legge per gli esercizi finanziari successivi, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Concessione di un contributo straordi- 
nario .di lire un miliardo la favore dell'0pera 
nazionale ciechi civili )) (Parere alla I1 Com- 
missione) (2950). 



Bn sostituzione del relatore Rubi ,  il de- 
putato Gennai Tonietti Erisia illustra il nuo- 
vo testo del disegno di legge trasmesso dalla 
competente Commissione di merito ed inteso 
ad aumentare il contributo straordinario in 
favore dell‘0pera nazionale ciechi civili da 
1 a 3 miliardi, rilevando come, per la coper- 
tura della integrazione del contributo mede- 
simo, risulti iscritta sul fondo globale 1985 
una corrispondente posta con nota di varia- 
zione, approvata dalla Camera ed attualmente 
all’esame del Senato. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Ferri Giancarlo ed Alpino, 
il Sot.tosegretario Caron ed il Presidente Or- 
landi, la Commissione .delibera di esprimere 
parere favorevole sul nuovo testo del disegno 
di legge trasmesso dalla Commissione interni 
in data 20 aprile 1966, n condizione che risul- 
ti preventivamente perfezionato 1’ite.r legisla- 
tivo del provvedimento di variazioni al bilan- 
cio per l’anno finanziario 1965, cui il disegno 
di legge in esame rinvia per la copertura di 
una parte dell’onere implicato. 

HJISEGNO DI: LEGGE: 

cc Estensione delle provvidenze di cui alla 
legge 3 gennaio 1963, 1’1. 4, ai fahhricati rurali 
danneggiati o distrulti dai terremoti verifica- 
tisi negli anni 1.960 E 1901 nelle province di 
Terni, Perugia e Rieti e nel secoiido semestre 
del 1961. nella Oprovinc,ia di Firenze )) (2952) 
(l’arere alla PX Conmrissìone). 

Su proposta del Relatore Biasutti e dopo 
interventi dei deputati Alpino e Anderlini, 
nonché del Sottosegretario Caron, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

PROPQSTE DI LEGGE : 
DURAXD DE LA PENNE: (( Rimpalrio, a spe- 

se dello Stato, delle salme dei cittadini italia- 
ni, appartenenti alla gente di mare, deceduti 
all’estero per infortuni o sinistri marittimi )I 

GOBELI, i G I ~ S E P P ~ E  : (( Rimpatrio delle 
salme degli agy~artenenki alla gente di mare 
deceduti all’estero per sinistri o infortuni ma- 

(453);  

rittimi )) E703 ; 
(PP,.prriT rdPN x ( I O b r l u r ì i S S I ( I P ( ( ’ )  ; 
PICCOLI e:! altri: (i Disposizioni per il 

trasporto in pa2ria. B a l w e  del90 Stato, dei 
lavoratori diewduti ai1’~tei.o )) {;si) jH%znPPre 
alla IbH Coiitttrn‘ssio,le:. 

In sostituzione dei Relakore HNzzI! il depu- 
tato De Pascaiis 9,onia ad i h s i m ~  1e propo- 
ste di legge mi. . H . 3  e ‘293  e Picords le concln- 
sioni a cui era pei~enunta Ba Commissione nael 

corso di i3n precedente! esame dedicato alle 
due iniziative legislative, nonch6 l’impegno 
assunto dali Governo di reperire idonea coper- 
tura finanziaria alla maggiore spesa iaiipli- 
cata. I ? lus t~a  altresi la proposta di legge n. 488, 
nella quale sarebbao a suo avviso ricomprese 
le provvidenze previste dalle proposte di legge 
nn .  453 e 703: le quali ultime limitano il rim- 
patrio, a spese dello Stato, alle salme dei soli 
appar.terzenti alla gente di mare deceduti per 
sinistri marittinti, mentre il progetto di legge 
n.  .&f riveste ‘un carattere pih generale, riguar- 
dando tniti i lavoratori italiani che muoiono 
all’estero per qualsiasi causa. Dopo avere 
riscmitrato che sia1 forido globale dell’anno 
finanziario P W  risulta iscritta una posta di 
lire 25 milioni. per ‘ ’  Disposizioni per il tra- 
sporLo in patria, a spese dello Stato, dei lavo- 
ratori deceduti al1 ‘estero ”, conclude propo- 
nendo alla Commissione di esprimere parere 
favorevole su  tutte e tre le iniziative legisla- 
tive e di prospettare, altresi, l’opportunith di 
un esame conlestuale e in una unica sede delle 
predette proposte di legge. 

1)opo che il deput’ato Goehring ed il Sotto- 
segretario Caron si sono dichiarati d’accordo 
con le considerazioni svolte dal Relatore, la 
Comrriissione delibera di esprimere parere 
favorevole sulle proposte di legge nn. 453, 703 
e 482,  a condizione che la maggiore spesa im- 
pliciita venga posta a yiduzione del capitolo 
n. 3323 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 
i‘X6, destinato a far fronte ad oneri dipen- 
denti da provvedimenti legislativi in corso. La 
Conimissione delibera, altresì, di prospettare 
alla Presidenza della Camera l’opportunit& di 
un esame contest.uale ed in un’unica sede di 
merito delle tre iniziative legislative. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

o CUTTITTA: (( Modifiche alla legge 2 feb- 
braio i95& 11. ’75, concernente la regolamen- 
tazione della prostituzione )) (Parere alla BP 

Su proposta del deputalo Ble Pascalis, che 
sostituisce il relstow Barbi, e dopo un inter- 
vento del Sottoseg~elario Cnron, la Commis- 
sione delibera di esprianere parere contrario, 
poicI~& la proposta di legge implica oneri in  
misura indeternrminatte a carico del bilancio 
dello Stato, a fsonte dei quali non B formu- 
lata alcuna indicazione di copertura. 

Conemissione) (4f f ) .  
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fici amministrativi delle Universi& e degli 
Istituti di  istruzione universitaria )I (PareTe 
alla Z Commissione)  (1865). 

Dopo illustrazione del relatore Di Leo ed 
interventi dei deputati Anderlini e Raucci 
(contrari al provvedimento) ,e dopo che il Sot- 
tosegivta-rio Caron ha riferito il contrario av- 
viso del Governo sulla iniziativa legisl,ativa, 
tanto per ragioni di merito quanto .per le con- 
seguenze finanziarie implicate, la Commissio- 
ne delibera di esprimere parere contrario, 
poiché la proposta di legge non reca idonea 
indicazione -d i  copertura de1,la maggiore spe- 
sa im,plicata, limitandosi I'articolo 2 del prov- 
vedimento ad un generico .rinvio ai .normali 
stanziamenti di bilancio del Ministero d'ella 
pubblica istruzione. 

P R O P O S T A  D I  LEGGE:  

'GAGLIARDI ed altri: (( Integrazioni e mo- 
difiche della legislazione a favore dei perse- 
guitati Ipoliti.ci italiani .antif ascisti o razziali 
e dei, loro famil.iari superstiti )) (Parere alla 
I I  Commissione)  (2130). 

In assenza del ,relatore Barbi, la Commis- 
sione delibeaa 'di rinviare l'ulteriore esame 
della ,proposta di legge. 

PHOPOSTA DI LEGGE : 
USVARDI :' (( Contributo annuo per il fun- 

zionamento del ,Centro nazionale per i dona- 
ttori'degli occhi " Don Caslo ,Gnocchi " )) (Mo- 
dificato dalla Z .Commissione permanente 
del Senato)  (Parere d l a  11 Commissione) 
( 2 3 3 3 4 .  

Su proposta del r,elatore De Pascalis, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevo1.e sulle modifichie introdotte nel testo 
della proposta di legge da parte del Senato e 
che riguapdano l'aggiornamento dell,a indica- 
zione di copertura della maggiore spesa im- 
,plicata. 

*PROPOSTA D I  LEGGE : 

:Russo S e m ~  [ed ,altri : CC IntsgiwAonle del- 
l'ai4iioolo 23 -della h g s e  26 :@"ilo 49@2, n. 16, 
,sulle pnovvideme ta favore ,del peiwina1.e i.n:se- 
gnan te 'dell'e Univ[eisità le d,egli Istituti, di ist.i;u- 
zionle s.upeii+" ce d.el psrsonja1.e c&mntifim (dle- 
gli osservatori astronomici e dell'osservatorio 
v.esuvianlo )I (Parere alla VI Commissione)  
(2335) . 

I1 ,deputato Di Leo: ch,e w&i:Luime il Rela- 
kore :Ghio: illustra la piubposh di legge le chmia- 
x i s e  omie i propomerrti non [abbi'arno fomnu- 

lato alcuna indicaziconfe [di copertui?a, poiché 
non ,sono ,stati in grado di valutare l'omre 
sfinanzioarito i,mpli,cato dal prowedi~mlernio. Ri- 
vo,lge pertanto richi,esta tal ivappxesmntante ,d,etl 
G,017.eimo (di 1 d e r  bntenessase il Min<skero dlel- 
la pubblica istsuzione per una !r<casnizione 
del nume~o  pesumibile dei beneficilali delle 
pimvvidlemze proposhe d,alla IinizBativa 1:egisla; 
'tiva; le ,a tal fine propon'e ialla C,omm,i,ssiome 
di rilnvizre brevemente la .definhilone del p'i'o- 
p io  paiw7e. 

Dopo u n  interv.ent# del deputlato f i u w  
Spen'a ,e $d,olpo @h,e i l  Sotbosogiietario Caron ha 
rifierilho il oon;traililo iavvim dtel Governo .sul 
merito Idtelba -pitotpo:sta (di lleggie, l,a Gommi,ssio- 
lne tdeliber,a di Iiilnvia;l:e la aspnessime del pa- 
.mre e 'di rinvihaiie, ,al tempol ~stesso,, il 80vlgimo 
ta piiooed.eae ,ad u n  Iiiisaontim #dtel num,ero Idleli 
b "&ari $dlel ~pi~owodi~mlen8tot, !al ifine di oal- 
colare l'onere presumibilmente implicato dal- 
la i.niniativa l.egisl,ativla. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

~MATTARELLI (ed lalmtri, : Conoesshon!e 'di un 
sointnibuto 18nnulo la ,favtoiae dtel~l'Assodazion~e 
n.azilonal:e t1.a gli ien.tii d i  iassiisimzinza )) (Parere 
alla ZI Commissione) (2875). 

Ia mwnz!a ldlel Belahme Baa-bi, l'a Clommiis- 
Fjiionle ld~eli$ena !di irimi,a!ne :l'(esame della pro- 
pasta d i  legge. 

P R O P O S T A  'DI LEGGE : 

G.UARIENTO ,ed ailtri : (( Ripristino dei beni 
distrutti o danneggiati da evenbi bellici )) (Pa- 
rere alla ZX Commissione) (3M5) .  

Dopo un breve intervenbo del Rel'atore F,ab- 
bri F.rancesc.o, ' la Commissione delibera di 
ri1nv.iai-e ]:'esame dell,a proposta di legge, ac- 
cogliendo una ri'chiesta ia tal senso avanuafa 
dal Sottosegretario Caron, il quale f.a presen- 
te che il Ministero del bilancio nel breve pe. 
piodo inkrcorso dall'assegnazione del pro\;- 
vedimento alla competente Commissione di 
merito non i. stato 'ancor,a in gnado di acqui- 
sire i.1 parere de1l.e Amministrazioni interes- 
sate sul!s inizi.ativa legislativa in esame. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Integrazione del contributo dello Stato 
al finanziamento dell'assistenza di malattia 
ai coltivatori 'diretti )) (Parere alla XIZZ Com- 
missione) (2894). 

I1 Relatore' Isgrò illustra ampiamente la 
portata e le finalità ,del disegno di  legge; ri- 
chiama l'attenzione della Commissione sul 
fatto che, mentre per la copertura dell'onere 



di 1 miliardo a carico dell’anno finanziario 
in corso l’articolo 2 del disegno di legge ri- 
chiama una corrispondente riduzione del fon- 
do globale 1966, per gli oneri relativi agli 
esercizi futuri (6 miliardi per ciascun anno 
finanziario dal 1967 al 1970) non B formulata 
alcuna indicazione di copertura. 

Dopo che il Presidente Orlandi ha  richia- 
mato i termini della sentenza n. 1 del 1866 
della Corte costituzionale, il Sottosegretario 
Caron dichiara che, non avendo ancora il 
Governo affrontato i problemi posti con la 
richiamata sentenza della Corte per quanto 
riguarda gli oneri differiti, sarebbe preferibile 
un breve rinvio dell’esanie del disegno di 
legge, non ritenendo soddisfacente in questo 
caso la soluzione in altre occasioni adottata 
dalla Commissione di limitare l’autorizzazione 
alla sola quota di spesa che presentasse ade- 
guata copertura finanziaria. 

Dopo un ulteriore intervento del Presiden- 
tc Orlandi, la Commissione, accogliendo la 
richiesta avanzata dal rappresentante del Go- 
verno, delibera di rinviare brevemente la de- 
finizione del parere sul disegno di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PICCINEI~LI ed altri : (( Provvidenze 
str’aordinarie ,a favore dei comuni di Piti- 
gliano e Sorano (provincia di Grosseto), per 
la costruzione di alloggi economici e popo- 
lari )I (Parere alla ZX Commissione) (1747). 

La Commissi0n.e delibera di rinviare la 
espressione del parere ,sul nuovo testo della 
proposta di legge trasmesso dalla competen- 
te Commissione di merito, .%ccogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal Sottose- 
gretario Caron e con la quale consente il 
proponente deputato Piccinelli. 

DISEGXO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Estensione dell’.assicurazione obbliga- 
toria per l’invalidità, la vecchiaia ed 4 super- 
stiti agli esercenti att.ività commerciali ,ed ai 
loro familiari coadiutori e coordinamento 
degli ordinamenti pensionistici per i lavora- 
tori autonomi )) (2599); 

RICCIO : c( Estensione dell’assi,curazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstit.i agli esercenti attività commerciali, 
agli ausiliari di commercio ed ai venditori am- 
bulanti 1) (60); 

CRUCIASP ed altri : cc Assicurazione ob- 
bligatoria di invaliditi, vecchiaia ‘e superstiti 
per gli agenti e i rappresentanti di commer- 
cio )) (78); 

ORIGLIA ed altri: (( Istituzione a f.avore 
degli esei0cent.i att.ivitb commerciali dell’assi- 
curazione obbligatoria per l’invalidità, la vec- 
chiaia e i superstiti )) (125); 

MAZZQNI ed altri : (c Eslensi0n.e dell’assi- 
curazione obbligatoria per l’invali’ditii, la v,ec- 
chiaia e i superstiti agli esercenti attività 
commerciali )) (178) ; 

BUTTÈ ed altri: (( Istituzione di un fon- 
do di previdenza ai fini dell’assicurazione 
obbligatoria invalidith, vecchiaia e superst,i- 
ti in favore dei titolari di  rivendita, gestori 
di  magazzino venddta generi di monopolio 
nonche dei rispettivi coadiutori ed assistenti 
familiari )) (217); 

SCALIA ed altri : (( Istituzione dell’assicu- 
razi0n.e .obbligatoria invalidità, vecchiaia e su- 
perstiti a favore degli agenti e rappresen- 
tanti di commercio 1) (534). 

CRUCIANI ed altri : (( Estensione del- 
l’assicurazione obbligatoria per ,l’invalidità, 
la vecchiasia ed i superstiti, agli esercenti at- 
tività commerciali di cui ‘alla legge 27 no- 
vembre 1960, n. 1397 1) (757); 

SANTI : (( Morm,e per l’assicurazione ob- 
bligatoria di invali,dith vecchiaia e superstiti 
degli agenti e rappresentanti di commer- 
cio )) (787); 

(Parere .  allo X I I I  Commissione) .  
I1 Relatore l3uttA illustra ampiamente il di- 

sogno ,di legge e le concon*enti proposte ‘di 
legge ‘per l’assicurazione obbligatoi-ia per in- 
validità vecchiaia e ,superstiti ai commsixian- 
Li; rileva che la iniziativa legislativa goveima- 
tiva, implica un  onere a carico dello Stato di 
4 mitiardi annui dal 1966 al 1970 e ikcontra 
che la copertura pez. la spesa a carico dell’an- 
no finanziario in c0i”s.o iisulta regolarmenste 
iscritt.a ”11 fondo globale 1966. Si sofferma, 
quindi, piG .particolaimente ,sulla prcvposta 
di  legge n. 217, che r i p a i d a  l’assicumzione 
ohbligatoria in  favore dei titolari di rivendita 
e dei gestori di magazzino vendita generi di 
monopolio. Conclude proponendo di espri- 
mepe fevorevole sul disegno d i  legge, nonché 
sullo proposte di legge, entro i limiti di spesa 
e. secondo le indicazioni di copertma formu- 
late .dal provvedimento governat-ivo; per In 
proposta di legge n. 217, invece, suggerisce 
di invitare la  Commissione di  merito a proce- 
dere ad u n  esame ,prePiminare del provvedi- 
i i iefi t~ e a definire un nuovo testo le@s?ativo. 
da snStopor~e succesivamewte a!l’esaPme della 
C0n”ssione Bilancio. 

Hnten-apwo n e i h  discussione i depmtati 
Biasutti, Ferri G i a ~ ~ a r l ~ ,  Raucci, Di h o  e 
Quemini Rodslfo, i qxalli tutti esprimono con- 
5’511135 con le @onSid@PaZ!” svolte dal Relatore 
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e con le coadusioni da. quest’ult-imo pro- 
sps ttate. 

Doyo un intervento del Presidente Orlandi 
e ,del Sottasegretai=io Cnron, .la Commissione 
tdelibei-a di .esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge n. 2599 e pareye favorevole 
su1l.e proposte di legge nn. 60, 78, 125, 178, 
534, 757 e 787, rinviando per limiti ‘di spesa 
e indicazioni di copertura a quanto ,previsto 
dalla iniziativa Pegis,lativa goveimativa. 

Per .quanto riguarda la proposta di legge 
n. 217, la Conimissione invita la competente 
Commissione di nierito ad esaminarla con- 
giuntamente alle altre iniziative legislative 
sulla pensione ai commercianti, al fine di in- 
dividuare quali categorie di titolari di riven- 
dita e gestori di ,magazzino vendita gen,eri di 
monopolio possano rientrare nel provvedi- 
mento concernente l’assicurazione obbligato- 
ria agli esercenti attività commerciali; e di 
elaborare quindi u n   UOVO testo legislativo 
per la pensione agli assuntori delle rivendite 
di generi di monopolio che risulteranno esclusi 
dalle provvidenze in esame, testo che, corre- 
dato da idonee indicazioni circa la misura del- 
‘la maggiore spesa implicata a carico del bi- 
lancio dello Stato e la relativa necessaria co- 
pertura, potrà essere successivamente sotto- 
posto all’esame della Commissione Bilancio 
per l’espressione del parere sulle conseguenze 
finanziarie. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1966, ORE 10,10. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Interven- 
gono i ISottosegaetari di Stato per le finanze, 
Gioia; per il tesoro, Agrimi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme integrative della legge 5 luglio 
1964, n. 607, concernente l’applicazione della 
parte prima dell’Accordo concluso a Bonn ì l  
2 giugno 1961 tra la Repubblica Italiana e la 
Repubblica Federale di Germania, per il re- 
golamento di alcune ,questioni di carattere eco- 
nomico, patrimoniale e finanziario, approvato 
con decreto del Residente della Repubblica 
il 14 aprile 1962, n. 1263 )) (Approvato dalla 
V Commissione permanente  del Senato)  (3078). 

I1 Relatore, Silvestri, illustra il disegno 
di legge, già approvato ,dal Senato, che inte- 
gra la disciplina statuita con legge 5 luglio 

1964, n .  607 in ordine alla procedura e ai cri- 
teri da seguirsi dalla Commissione ministe- 
riale incaricata di determinare le partite cre- 
ditorie e stabilire l’appartenenza a categorie 
indennizzabili (enti e cittadini italiani nei con- 
fronti di enti e cittadini tedeschi) per la cor- 
responsione delle somme versate all’Italia dal- 
la Repubblica federale tedesca (40 milioni di 
D.M.). I1 disegno [detta norme in ordine al- 
lu supplenza, al quorum,  e agli emolumenti 
relativi alla commissione, stabilisce i criteri 
per il riconoscimento della legittimazione sog- 
gettiva degli aventi diritto e riammette in tei= 
mine le domande di indennizzo pervenute fino 
a 60 giorni dall’entrata in vigore del prowe- 
dimento. 

I1 deputato Minio dichiara che il suo 
gruppo si asterrà dalla votazione sul provve- 
dimento non per le caratteristiche del disegno, 
strettamente tecniche, ma per motivi che van- 
no ricercati nell’accordo originario con la 
Germania Federale e per la fissazione del 
-marco al valore di lire 10. 

I1 deputato Angelino rammenta che per gli 
indennizzi sono già pervenute 7.000 domande 
e che occorre accelerare i lavori della Com- 
missione. 

I1 Ideputato Scricciolo esprime il parere 
favorevole del suo gruppo pur denunciando 
perplessità in ordine alla riapertura di ter- ~ 

mini che rischia di rendere il lavoro della 
Commissione più lento e farraginoso e che 
ridurrà la quota parte spettante a ciascun 
avente diritto. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Apimi,  sottolinea la natura strettamente tec- 
nica. del provvedimento; rammenta che il va- 
lore convenzionale del marco B da imputarsi 
al periodo di riferimento 1939-45; sollecita 
infine un voto favorevole sul provvedimento 
che ha tutte le caratteristiche dell’ordinaria 
amministrazione. 

La Commissione approva, quindi, gli ar- 
ticoli del disegno di legge e vota a scrutinio 
segreto il Provvedimento n. 3078, che risulta 
approvato senza modificazioni. 

DISEGKO DI LEGGE: 

U Ruolo speciale mansioni d’ufficio per 
sottufficiali della Guardia di finanza )) (2951). 

I1 Relatore Turnaturi comunica che sugli 
emendamenti da lui presentati nella seduta 
del 23 marzo 1966 i! pervenuto il parere fa- 
vorevole della V Commissione bilancio. Se- 
gnala l’opportunità di escludere, al terzo com- 
ma dell’articolo 3 nel testo emendante, il ri- 
ferimento ai marescialli maggiori, e l’opportu- 
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nitk di portare da 30 a 60 giorni il termine 
previsto all’ultimo comma dello stesso emen- 
dan? ento. 

I1 deputato Minio csprime perplessieh sul- 
l’onere derivante, a suo avviso. dal lasciare 
vacanti in organico le 130 unitk che vengono 
trasferite alla mansioni spec.iali d’~afficio. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Gioia, rammenta che aumentare l’organico 
avrebbe comportato un onere di circa %O0 mi- 
lioni. 11 nrowediniento corrisponde adegua- 
tamente ad esigenze amministrative senza in - 
cidere sull’organico. Quando il bilancio con- 
sentir& il reperimento della copertura l’appo- 
sito pravvedimenb,o in teso a colmare i posti 
vacanti verrh prcsen tato al Parlamento. Si di- 
chiara favorevole agli emendanien t i proposti 
dal Relatore e sollecita l’approvazione del di- 
segno di legge. 

La Commissione approva ,quindi gli arti- 
coli P e 2 nel testo del disegno di legge e gli 
articoli 3, 4 e 5 nel seguente testo suggerito 
dal Helatore Turnaturi. 

A m .  3. 

Le disposizioni della presente legge con- 
cernen ti l’organico del riiolo speciale per inan- 
sioni d’uEcio e il trasferimento in detto ruolo 
dei sottufficiali della ,Guardia di finanza han- 
no effetto dalla da.h di entrata in vigore della 
legge 1.0 giugno 19G$, n. 414. 

I marescialli maggiori gib appartenenti al 
riiolo speciale mansioni d’ufficio collocati in 
congedo anteriorinerite al raggiungiinento del 
limite ,di età a partire dalla data suddetta, pos- 
sono, a domanda, essere riammessi nel ruolo 
con decorrenza dalla data del congedo. 

H marescialli capi e i marescialli ordinari, 
collocati a riposo per raggiunti 1imit.i di eth 
saccessivainente nll’entrata in vigore della 
legge .lt) giugno I%$, n. 447, potranno, a do- 
nnantln. se ric,onosciuti idonei e meritevoli dal- 
la apposita Commissione di cui all’art.icolo 3 
della legge 17 aprile 195Y2 n. 260, essere am- 
messi nel ruolo speciale per mansioni di ~ f i -  
cio, n decorrere tialla data del collocamento 
a riposo. 

Le relative istenzc dovranno @ssc?rc? presen- 
tate. dal personale intiicitlta nei dce caininai pre- 
cedenti, entro 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presentc legge. 

.aw. 4.  

resciallo ordinario in dipendenza dell’appli- 
cazionie delle disposizioni di cui all’articolo 
precedente, sono devolute le v’acanze che si 
formeranno per i collocamenti a riposo a par- 
tire dall’entrata in vigore della presente legge. 

ART. 5. 

All’onere di lire 22.500.000 derivante per 
l’esercizio I980 dall’at.tuazione della presente 
legge sai% fatto fronte mediante corrispon- 
dente riduzione dello stanziamento iscritto 
sul capitolo 14.59 dello stato di previsione del- 
la spesa del Ministero delle finanze. 

11 Ministro del tesoro b autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 

La Commissione voha quindi a scrutinio 
segreto il ,disegno di legge n. 295f, che risulta 
approv.ato con le modifiche sopra riferite. 

I’ROPOSTA D I  L E G G E :  

SCRICCIQLO : C( Soppressione del compen- 
so speciale dovuto al personale del corpo del- 
le miniere a norma della legge 14 novembre 
1941’, n. 1,324, e aumento del,l’indennit& di 
missione )) (1393). 

11 Relatore, Mapolitnno Francesco, si ri- 
chiama alla relazione giB svolta in sede refe- 
sente. 

I1 Sotlosegretario di St.ato per il tesoro, 
Agrimi, ricorda alla Commissione che un di- 
segno sulla materia contemplata dalla propo- 
sta Bcricciolo i? all’or.dine ,del giorno per l’esa- 
me d a  parte del Consiglio dei ministri. Sotto- 
pone alla Commissione la opportunitA di va- 
lutare se convenga attendere il disegno go- 
vernativo ovvero procedere con la proposta 
in esame. 

11 deputato Mini0 si dichiara favorevole 
alla proposta Scricciolo e sottolinea la neces- 
sitii di adeguare il corpo delle miniere agli 
immensi .compiti di  ispezione per 2123 minie- 
re e Pl.3ltii cave. Richiama l’attenzione del 
Governo sulll’opportunith di  stabilire norme 
che attribuiscano poteri di intervento agli 
enti locali. 

I1 deptllatc) Scricc,iolo lamenta il ritardo di 
un provvedimento che, iniziato al Senato nel- 
la decorsa legislatura, non termina il ~ P Q -  
psio i ter.  

I? KeMore iYapolilSawo Francesco. ~o!toli- 
neando l’irrisorieth dePl’aCLuale compens~ spe- 
ciale S s ~ a t ~  nella misura massima di 50 lise 

approvata, per motivi di ginslizta, CQW Be mo- 
di9cmim.i re?atiw a h  coperknisa suggerite 

par missione, ni:spica elle la HpPopOscre ~-ewga 
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dalla Commissione Bilancio nella espressione 
del parere favorevole. 

11 Sottosegiqetario di Stato per il tesoro, 
Agrimi, dichiara che si renderà interprete 
delle preoccupazioni espresse dal deputato 
Minio presso il Ministero dell’industria. 

La Commissione approva quindi gli arlti- 
coli i e 2 della .proposta nel testo originario 
e l’articolo 3 nel seguente testo: 

ART. 3. 

c( All’onere di 58,6 milioni derivante dal- 
l’applicazione della presente legge si farà 
fronte con riduzione di pari importo del ca- 
pitolo 3523 dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero del tesoro per l’anno fi- 
nanziario 1965. Il Ministro del tesoro B au- 
torizzato ad apportare con proprio decreto 
le occorrenti variazioni di bilancio n. 

La Commissione vota, quindi, a scrutinio 
segreto la proposta n. 1393 ohe è approvata 
con le modificazioni sopra (riferite. 

LA SEDUTA TEBRMINA ALLE 11,Io. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDI 27 4PRTLE 1966, OZE 11,Io. - PTe- 
sidenza del Prc.j.idenle VTCENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegret,ari di (Stato per le finanze,. 
Gioia, per il tesoro, Agrimi. 

DISICGKO D I  LEGGE: 

(( Modifiche $CI integrazioni alle disposi- 
zioni contenute nell’articolo 1 lettera C, della 
legge 14 febbraio 18GG, n. 38, recante provvi- 
denze per le zone agrarie danneggiate da ec- 
cezionali ca1aniit.h naturali o avversieh atmo- 
sferiche 1) (2824).  

I l  Relatore Zugno illustra il disegno 2824 
che eleva da 1.1200 a 8.500 milioni l’assunzione 
da parte dello Stato degli oneri di ammorta- 
mento dei mutui concessi dalla Cassa depo- 
siti e prestiti ai coninni e alle province a coni- 
penso degli sgravi tributari a seguito di ecce- 
zionali calamità e danni alle zone agrarie. 
L’onere sul bilancio 1965 ascende a 250 mi- 
lioni. 

La Coniniissione delibera ,quindi, su pro- 
posta del Relatore e all’unanimità, di richie- 
dere alla Presidenza della Camera l’assegna- 
zione del disegno n. 2524 in sede legislativa. 

PHOPOSTA D I  LEGGE: 

CURTI AURELTO : cc Interpretazione auten- 
tica del secondo conima dell’articolo 21 e degli 

articoli 48 e 49 e modificazione del secondo 
comma dell’articolo 23 della legge 5 marzo 
$963, n. 246, istitutiva dell’imposta sugli in- 
erementi di valore delle aree fabbricabili )’ 
(2&3). 

11 deputato Sc.ricciolo, in sostituzione del 
liielatore Fortuna, prospetta alla Commissione 
I’opportunitk di richiedere per la proposta 
n. 2GS5 l’assegnazione in sede legislativa onde 
renderne possibile la discussione congiunta 
con le proposte nn. (364, 1718 e 1787 che, come 
la propost,a n. 2685, int,endono modificare ta. 
lune norme della legge 5 marzo 1963, n. 246: 
c,oncernente l’imposta sugli incrementi di v a  
lore delle aree fabbricabili. 

La Commissione delibera quindi, all’una- 
nimith, di richiedere alla Presidenza della 
Camera l’assegnazione in sede 1,egidativa della 
proposta n. 2685. 

1d.4 SEDUTA TEXXINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1966, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del PTesidente CAIATI. - Intervengo- 
no i Sottos,egretari di Stato per 1.a difesa, 
Gu,adalupi e Cossiga. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
,DE MEO: cc Norme integrative della leg- 

g,e istitutiva del ruolo naviganti speciale del- 
l’,aeron,autica )) (1623). 

I1 R,elatore Leone Raffaele propone, e la 
Commi,ssione delibera in conseguenza, di  rin- 
viare il seguito d,eIl’esame delI,a proposta di 
legge ,ad altra seduta onde risolvere il pro- 
blema ‘della copertura che, secondo i.1 parepe 
dell,a V Commissione bilancio, non risulta 
indicato, né individuato nella misura. 

In sede di formulazione del programma 
dei .lavori, il deputato Folchi chiede chse ven- 
ga prospettata ,al Governo la opportunità che 
sia effettuato, in seduta delle Commissioni 
riunite ,affari esteri e difesa, un esame dei 
problemi politico-strategici originati dalla 
evoluzione della si tuazione internazionale. 

I1 deputato D’Ippolito dichiara che il 
gruppo comunista aderisoe alla proposta del 
deputato Fo’lchi e .ritiene sia opportuno che 
la Commissione difesa prenda parte al di- 
batkito già iniziato d.alla Commissione affari 
esteri sui problemi emergenti dalla nuova 
congiuntura internazionale. 
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Il cleputato Pintus dà la propria adesione 
al1.a proposta del deputato Folchi, ritenendo 
che un approfondimento di tutti gli aspetti po- 
litico-mili tari della situazione nell’area euro- 
pea ed in quelle extra europee sia della mas- 
sima importanza per la documentazione dei 
componenti della Commissione difesa. 

I1 deputato Pacciardi ricorda che sul ri- 
tiro della Francia dalla forza integrata della 
N.4.T.Q.  esiste una ben nota presa di po- 
sizione del Governo italiano e si chiede le 
ragioni per le quali un deputato della mag- 
giaranza intenderebbe ,riportare in discussio- 
ne la questione. 

I1 deputato Folchi precisa che ‘la sua pro- 
p0st.a di invitare il Governo a riferire & mos- 
sa dalla necessit.à per i componenti della Com- 
missione di approfondire una serie di dati 
e di informazioni in una sede pic raccolta che 
non sia quella del pubblimco dibattito in As- 
semblea, mentre per il Governo riti.ene sia 
sommamente utile stabilir,e contatti con i com- 
ponenti della Commissione stessa su temi che 
non siano limitati soltanto all’attivitA legi- 
slativa. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Cossiga comunicz che informerh il Ministro 
della difesa d,ella pr,oposta del deputato Fol- 
chi e delle dichiapazioni degli altri depuZiati 
intervenuti. 

I1 Presidente Caiati osserva che non vi 
sono precedenti di sedute delle Commissio- 
ni riunite aff.ari esteri e difesa e che perciò 
d.eve prospettare la proposta del dfeput,ato 
Folchi, prima che al Governo, al Presidente 
della Camera dei Deputati. Si riserva, per- 
tanto, di dare comunicazione alla Commis- 
sione .al riguardo nella prossima sedut.a. 

LA SEDUTA TERXISA ALLE 10,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1986, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza dcl Presidente CAIATI. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per la difesa Guada- 
lupi e Cossiga. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

Senatori RESTAGSQ ed altri: (( Modifica- 
zioni e integrazioni alla legge i$ marzo 1957, 
n. 108, concernente il pqpmenbo delle pensio- 
ni e degli altri trattamenti di quiescenza al 
personale coloniale militare trasferitosi in 
Italia in seguito agli eventi bellici ed impie- 
gato in servizio nelle amministrazioni dello 
Stato )) (Approaala dal Senato) $EitiA). 

11 Relatore Buffone d B  lettura del parere 
espresso dalla Y Conmissione bilancio, che B 
contrario, perché gli stanziamenti del fondo 
globale degli esercizi finanziari richiamati dal- 
l’articolo 7 del provvediniento non presen- 
tano alcuna disponibilità per il finanziamento 
degli oneri implicati a carico degli esercizi 
medesimi. Propone, pertanto, d i  rinviare il 
seguito della discussione della proposta di 
legge onde investire il Governo del problema 
della copertura finanziaria, anche in conside- 
razione del fatto che il provvedimento stesso 
f u  approvato dal Senato della Repubblica e 
che in quella sede sia la Commissione finanze 
e tesoro, sia il Governo espressero parere fa- 
vorevole. 

La Cornrnissione delibera di rinviare la 
discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PEDINI ed altri: (( Norme integrative del 
Capo IX del decreto d.el Presidente della Re- 
pubblica 14 febbraio 1964, n. 237, per la di- 
spensa dal servizio ‘di leva dei cittadini che 
prestino servizio di assistenza tecnica in Paesi 
in via di sviluppo secon’do accordi stipulati 
dallo Stato italiano )) (1814). 

I1 Rehtore Ile Meo presenta il nuovo testo 
concordato con il Governo, che migliora tec- 
nicamen t,e la formulazione originaria senza 
app0rtar.e modificazioni sos tanzi,a.li. 

I1 deputato Pacciardi dichiara &la più netta 
opposizione al nuovo progetto che non stabi- 
lisce un periodo minimo di  servizio militare 
ed istituzionalizza, pertanto, una forma di 
ev’asione da quello che la (Costituzione defini- 
sce il sacro dovere del ci,ttadino. 

I1 deputato Messe conferma il proprio voto 
contrario, dettato non solLanto da motivi di 
caratter,e etico, ma da ,precise esigenze mili- 
tari dell’inquadramen to. 

I1 deputato D’Ippolito dichiara che il grup- 
po comunista B. favorevole alla proposta di 
legge e ritiene che siano eccessive le preoc- 
cupazioni espresse dai deputati Pacciardi e 
Messe nei confronti del numero degli esen- 
tati, perchB Po stesso meccanismo degli ac- 
cordi bilaterali restringerli il contingente a 
proporzioni limitate. 

11 Relatore De Meo replica precisando che 
i B provvedimento QBE precise garanzie nei 
conmirositi di ogni eventuale fraudolenta eva- 
sione e iion ~ o i ~ i a - ~ l g e  aspetti quantitativi irn- 
pOP?aIlti. 

11 Sotkosegre2ario di Stato peu la difesa, 
Cossiga, riconfermando l’adesione del GOVBB- 
IIO, QSSePViE Che @SiSbI lO i pX’t?f2dlE!Il~i delle 
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esenzioni ‘accordate ai cittadini italiani che 
si recano a lavorare all’estero e sottolinea l’al- 
to valore dell’asistenza tecnica ai paesi sot- 
tosviluppati in zone quasi sempre difficili ed 
assai disagiate. 

I1 Presidente Gaiati d à  lettura del ,nuovo 
testo. All’articolo 1, nel quale è ,stabilito che 
(( il nMinist.ro della difesa ha facoltà di dispen- 
sare, in tempo di ‘pace, dal compiere 1.a ferma 
di keva .i cittadini che, in 3possesso, alla data 
di chiamata alle armi, di una laur,ea, di un 
diploma o di una qu.alifica professionale, 
chiedano d i  prestare la 1,oro opera nei paesi 
in via di svilLxppo fuori dell’Europa )), il de- 
putato Corma Giacomo osserva che potrebbe. 
introdursi, anziohé .l’a di,spensa dal servizio, 
la possibilibà del irinvio fino al 31” #anno di 
età. I1 Aelatore D.e iMeo giudica eccessiva la 
preoccuipazione del deputato Corma Gi,aco- 
mo e ritiene che il numero estremamente ri- 
stretto, il .periodo di permanenza di 24 mesi 
(Ifissato secondo la fmerma ,più lunga, che è 
quell’a della Marina, appunto ‘della medesima 
durata) costituiscano tutte garanzie contro 
eventuali tentativi di frode. 

11 deputato Corona *Giacomo :dichiara di 
asbenersi e l’articolo 1 è approvato nel nuovo 
testo tproposto dal Rel’atore d’intesa con il 
Governo. Vengono, anche, alpprovati gli *arti- 
coli 2, 3,  4 e 5 ‘del nuovo testo senza modifi- 
cazioni. 

La proposta ,di legge #n. 18t4 8, quindi, vo- 
tata a ,scrutinio segreto ed ,approvata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

-- 

IGUADALUPI ed altri: (( Estensione ai pa- 
lombari, sommozzatori e loro guilde del perso- 
nale civile e operaio del Ministero della di- 
fesa, delle disposizioni dell’arti,colo 1 del1.a 
1,egge 7 ottobr,e 1957, n. 969 )) (216). 

1.1 Relatore ,Luc.chesi dkhiara di avere esa- 
minato il problema della estensione delle nor- 
me ,contenute nel provvedimento mche  ai pa- 
lombari e sommozzatori del Corpo dei Vigili 
del fuoco, secondo quanto aveva stabilito la 
Commi.ssione difesa con precedente delibepa- 
zione. .Ritiaene, tuttravia, che sia opportuno 
procedere all’approvazione della proposta di 
legge nell’attuale formul.azione per quanto ri- 
guarda i destinatari di essa, invitando il Go- 
verno, con un ordine del giorno che si riserva 
di proporre, ad estendere sollecitamente i 
nuovi trattamenti anche ai palombari e som- 
mozzatori appartenenti al Corpo dei Vigili 
del fuoco. 

11 deputato Fasoli dichiara di concordare 
con la proposta del Relatore. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi, dichiara di concordare con la pro- 
posta del Relatore e conferma il parere favo- 
revole del Governo sulla proposta di legge 
delia quale l’articolo 4 dovrii essere emendato 
nel senso suggerito dalla V Commissione Bi- 
lancio. 

.I1 Relatore Lucchesi, al .quale si associano 
i deputati Fornale, Fasoli, Corona Giacomo, 
Folchi, D’IIppolito, Gorreri, Biancani e Le- 
noci, propone il segliente ordine del giorno: 
(( All’atto di approvare la proposta di legge 
d’iniziativa dei depuiati Guadalupi ed altri, 
n. 216, la VI1 Commissione difesa della Ca- 
mera fh voti perché il Governo provveda sol- 
lecitamente all’estensione del trattamento in  
essa previsto anche ai palombari e sommoz- 
zatoPi dei vigili del fuoco )). Lordine del gior- 
no, posto in votazione, è approvato. 

Successivanientc gli articoli della proposta 
di legge vengono a.pprovati con alcune modifi- 
cazioni di carattere tecnico ed all’articolo 4 
con l’emendamento consigliato dalla V Com- 
missione Bilancio. 

La proposta di legge n. 216 è, quindi, vo- 
tata a scmtinio segret,o ed approvata. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Norme per i militari residenti all’este- 

ro che rimpatriano per compiere gli obblighi 
di leva )) (8714). 

I1 Relatore Fornale, riferisce sul disegno 
di legge che Opportunamente incoraggia i gio- 
vani italiani residenti all’estero, i quali desi- 
derino prestare il servizio militare di leva i n  
Patria, nel loro nobile proposito, con la con- 
cessione del viaggio gratuito di andata 5 ri- 
torno. 

La Commissione approva gli articoli del 
provvedimento senza modificazioni. I1 disegno 
di legge n. 2174 8, quindi, votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1966, ORE 9,40. - PTe- 
sidenzn del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario per la pubblica istruzione, 
Elkan. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

VALITUTTI : (( ‘Modifica alla legge 21 
luglio 1961, n. 685, per l’ammissione delle di- 
plomate degli Istituti tecnici femminili e del- 



la scuola ,di magistero professionale per la 
donna alle facolta universitarie )) (2285); 

HARTQLE e PSASCESCHISI : (( Modifica del- 
l'articolo 2 della legge 2P luglio B B f ,  n. 685, 
relativa all'ammissione dei diplomati degli 
istituti tecnici .alle facoltà universitarie )) 

(2915). 

Dopo la relazione del deputat.0 Pusaro, 
il quale si esprime in senso favorevole ai 
provvedimen t.i che ampliano l'accesso al- 
l'Università ad altre e meritorie categorie 
di diplomati negli istituti tecnici, ha inizio 
un'ampia discussione. Nel corso di essa in- 
tervengono i deputati : Finocchiaro, il quale 
rammenta come l'accesso all'UniversitA deb- 
ba comunque rimanere garantito o da una 
adeguata preparazione di base o da un esa- 
me di verifica; Seroni, che ,ribadisce il pun- 
to di vist.a del suo gruppo, favorevole ad una 
generale liberalizzazione dell'accesso all'Uni- 
versitA; Valitutti, che espone e difende i cri- 
teri di psudente innovazione ai quali t3 ispi- 
rato il suo progetto; Franceschiai, che illu- 
stra il progetto da lui presentato. La Com- 
missione delibera quindi, su proposta del 
Sottosegretario Elkan, il quale fa notare che 
una accettazione dell'istanza contenuta nella 
proposta di legge Bartole e Franceschini 
n. 2915 imporrebbe la preventiva espressio- 
ne del parere da  parte del Consiglio Supe- 
riore della Pubblica Istruzione - e con l'as- 
senso del deputato Franceschini proponen- 
te - di disimpegnare dall'abbinamento la 
proposta di legge suddetta. 

L'articolo unico della proposta di legge 
Valitutti n. 2285 B successivamente approvato 
con un ,emendamento governativo che esclu- 
de le diplomate .delle scuole di magistero pro- 
fessionale per la donna, ed un emendamento 
Dall'Armellina, dedotto dalla sua proposta di 
legge n. 3092, di recente presentata, che equi- 
para il 'diploma rilasciato dall'istituto tecni- 
co per il turismo a quello di ragioniere e pe- 
rito commerciale. 

lvon B invece accolta dalla Commissione 
un emendamento Levi Arian Giorgina e Se- 
roni tendente a sopprimere, per quanto con- 
cerne l'accesso a determinate facolli& uaiver- 
sitarie delle diplomale degli istituei tecnici 

al corso 1,es Br? la ~a i n  scienze de!k gsregzara- 
zioni alimentari e ai corsi per le lauree in 
scienze biologiche, scienze naturali e chi- 
mica. 

In conseguenza $e1 mancato accoglimento 
dell'emendamewlo suddetto, il deputato Se- 
roni pseanuncia l'astensione d e ~  suo gruppo 

ftnlnlallEh. 13 COllCiiZiOIlk? Cise IhikÉI P'EtCCeSSQ 

' 

dalla votazione sulla proposta di legge Bra1.i- 
tutti n. 2285 che B - successivamente - vohta 
a scrutinio segreto ed approvata, con il nuo- 
vo titolo: (( 3'kidifiche alla legge 2i luglio 
1961, n. 685: Ammissione dei diplomati de- 
gli istituti tecnici alle facoltà universitarie D. 

nISEGNO DI LEGGE: 
(( Pstitiazione di un posto di professore 

univtmi tario di ruolo riservato all'in segna- 
mento di filologia dantesca presso la facoltà 
di lettere e filosofia dcll'Universith di Piren- 
ze )) ( ~ l p p r o ~ w i t o  cicilln VI ('omw?issìone perma- 

11 Relatore Caiazza illustra le finalith del 
prowediniento che si insesisce opportuna- 
niente nelle celchmzioni del centenario dan- 
tesco. Intervengono quindi nella discussione 
i deputati : Valitutti che, pur dichiarandosi 
favorevole, esprime le proprie preoccupmioni 
sul pericolo che si dia vita ad un pericoloso 
precedente; Seroni, che sostienc le ragioni del 
provvedimento, collegandolo anche alla tra- 
dizione fiorentina di studi danteschi; Codi- 
gnola, che critica il provvedimento, pur pre- 
annirnc.iando il suo voto favorevole, facendo 
presente che una concseta accezione del con- 
cetto di autononiiit universitaria avrebbe scon-' 
sigliato il ricorso all'istitueione della cattedra 
per legge; e il Psesidente Esmini, il quale, 
]>LW concordando in via di principio con il 
deputato Codignola, sottolinea l'cccezionalitk 
deila coincidenza c o ~ i  la celebrazione del cen- 
tenario clan tesco, che suggerisce legittimanien- 
te 1' intervento legislativo formale. 

Dopo le seplichr del ,Relatorc e del rap- 
1)resentante del Governo, la Commissione ap- 
prova senza mod,ificazione i due articoli del 
disegno di legge 11. 30G cshc B ,  quindi, votato 
a scrutinio segrrto ed appmvilto. 

/ t w . ! e  del , 9C? lUlOj  (30G). 
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La Commissione approva successivamente 
l’articolo 1 del provvedimento con l’emenda- 
mento integrativo Finocchiaro summenzio- 
nato, gli articoli 2 e 3 senza modificazioni. 

La proposta di legge Romanato n .  1039 8, 
quindi, votata a scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

LA SEDUTA TE?\!INA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

R ~ E R C O L E D ~  27 APRILE 1966; O ~ E  11,30. - Pre- 
sidenza del .Presidente ELWIINI. - Interviene 
il Sottose,gret,ario di Stato per la pubblica 
istruzione, Elkan. 

PROPOSTE DI 1;EC;GE: 
ROMANATO e P~TZALIS:  (( Norme per l’as- 

sunzione nel ruolo dei presidi di concorrenti 
idonei 1) (1129) ; 

LEONTE RAFFAELE: (( Norme per l’assun- 
zione nei ruoli organici dei presidi o capi di 
istituto in possesso di particolari requisiti o 
condizioni )) (1777“) ; 

NANN~NI  : (( Norme relative ai concorsi ed 
alle nomine dei presidi nelle scuole seconda- 
rie di ogni ordine e grado )) (2279). 

I1 Sottosegretario Elkan, sciogliendo la ri- 
serva formulata nella seduta precedente, anti- 
cipa il punto di vista del Governo, che consi- 
dera il problema di più agevole soluzione per 
il settore della scuola dell’obbligo, e di solu- 
zione più complicata per la scuola secondaria 
superiore, in considerazione della insufficiente 
disponibilità di pres.idenze. 

Ritiene che una adeguata soluzione della 
questione possa essere rinvenuta solo attra- 
verso un accurato stildio di tutti gli eleme,nti 
del problema, condotto con la partecipe colla- 
borazione dei depulati interessati. 

I1 Presidente Errnini prospetta quindi alla 
Commissione l’opportunità della costituzione 
di un Comitato ristretto, alla quale proposta 
si dichiara contrario il deputato Picciotto, 
definendola dilatoria, e favorevole il deputa- 
to Valitutti. 

La proposta di costituzione del Comitato 
ristretto .i! posta ai voti ed approvata. A far 
parte del Comitato sono chiamati i deputati: 
Dall’ Armellina: Leone Raffaele, Racchetti; Ro- 
manato; Illuminati, Picciotto, LCodignola, Giu- 
gni Lattari Joie e Valitutti. 

I1 seguito dell’esame delle pimposte di leg- 
ge .e quindi rinviato ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori MOSETI ed altri: C( Norme il 
passaggio nei ruoli degli istituti tecnici fem- 
minile e degli istituti professionali degli in- 
segnanti inclusi nelle graduatorie formate aì 
sensi della legge 28 luglio 1961, n. 831 )) ( A p -  
provata dalla V I  Commissione permanente del 
Senato) (2562). 

Dopo la relazione favorevole del deputato 
Leone Raffaele, che prospetta l’opportunità 
di richiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva del provvedimento, e gli interventi dei 
deputati : Valitutti, il quale trova incongrua 
la sopravvivenza in questa sede del magistero 
professionale per la donna; Buzzi, che espri- 
me le sue preoccupazioni per il connesso pro- 
blema del personale degli istituti professio- 
nali; Finocchiaro, che condivide le preoccu- 
pazioni esposte (dal deputato Buzzi; Levi Arian 
Giorgina, che critica sia la scarsa organicith 
del provvedimento, sia l’angusta persistente 
concezione di una scuola esclusivamente fem- 
minile, e pone al Governo il problema del ri- 
conoscimento del ruolo A anche ,per gli in- 
segnanti delle classi di collegamento; Codi- 
gnola, che sottolinea le difficoltà di rapida 
approvazione ‘di una iniziativa siffatta, e il 
Sottosegretario Elkan, che espone le perples- 
sità del Governo, e la opportunità di non ap- 
provare la proposta di legge senza ulteyior- 
mente modificarla, il Presidente Ermini rin- 
via ad altra seduta il seguito dell’esame del 
provvedimento. 

’ LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

LAVORI PUBBLICI QX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 APRILE 1966, ORE 9. - Presi- 
clen.za del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
vi.ene i l  Sotto!segret,ario tdi Stato per i lavori 
(pubblici, Giglia. 

,PROPOSTE DI LEGGE: 

CERUTI CARLO: (( Riapmtura dei termini 
fissati .da.ll’articolo 2 della 1,egge 17 idicemb1.e 
1957, n. 1238, in materia di z=icostmzione di 
f 8bbliicati Idmnleggiahi o ~di~s6rutti dagli eventi. 
bellici. )) (430); 

BASILE GUIDO: (( Riapei-tura del termine 
di cui all’articolo 2 .della legge I 7  dicembre 
1957, n .  1238 13 (839); 

LETTIERI ed altri: u Modifiche alla legge 
27 .dicembre 1953, .n. 960, pw il ripristrino dei 
fabbilcati distrutti o danneggiati dagli eventi 
bellici )) (1660); 
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Senatori DE LUCA ASGELO ed a-ltri; 
hDA3iOLI ed a:t.ri e PACE: (C Modifirazioni ed 
in’tegrazioni alle vigenti disposizioni recanti 
provvidenze p a -  la ricostuuziona dei fabbri- 
cati danneggiati dalla guerra )) (Testo un@- 
calo upprovato dalla VI1 Co.?tirrzissione perma- 
nente del Senalo) (2540); 

SGARLATA: (( Riapertura del tevmine di 
cui all’articolo 4 della legge 17 dicembi- 1957, 
n. 1238, in materia di danni di guerra )) 
(2716). 

I1 President? Alessandrini .dB n0tizi.a del 
parere espresso *dalla V Commissione sulle 
proposte di legge in discussione, rilevando che 
il parere stesso cost.ituisce una preclusione ad 
ad emendamenti che comportino u n  onere a ca- 
rico del bilancio dello Stato superiore all’attua- 
le stanziamento di lire 30 miliardi annui. 

11 Relatore Guariento illustra ampiamente 
il contenuto delle proposte .di legge, sottoli- 
neando l’opportuni th che la Commissione as- 
suma come testo base, della discu.ssione la pro- 
posta di legge n.  2540, integrandolo evenhal- 
mente con quanto previsto nelle altre propo- 
ste .di legge ed apportandovi alcuni emend’a- 
menti che valgano a chiarire meglio il signi- 
ficato ,di alcuni a.rticoli. Rileva quindi l’ur- 
genza del provvedimento, anche in relazione 
&le domande giacenti per lii ricost~ruzione di 
abibazioni distrutte o danneggiate da eventi 
bellici ed alla aecesfsith di .diire il massimo 
impulso al1’q)e.m di ricostrimione, pur nel- 
l’imbito ,degli esigui mezzi finanziari dispo- 
nibili, e propone la costituzione di un Comi- 
’tsto ristretto che predisponga un testo emen- 
dato e @ooi=dinato da ,sottoporre aJla Cmimis- 
sione. 

Inlervengono i deputati: Rasile, che si di- 
chiara favorevole alla nomina del Comitato 
ristretto puxh6 ciò noa costituisca un ele- 
niento ritardatore nell’appi-ovazione ,del prov- 
vedimento; A,mendola Pietro, che sottolinea la 
sostanziale concordanza di tut.te le *parti .po- 
litiche ‘per quanto concerne il provvedimento 
in discussione e si dichiara favorevole alla. 
nomina di un Comitato rist-retto; GUitrk-tt, che 
auspica la soppressione delc’articolo 24 della 
proposta .di legge n. 2540, a causa delle situa- 
zioni inique ii3e quali la suil applicnzione 
potrebbe da r  luogo; Abdli, che, dichinritn- 
dosi favorevole idla impostazione ditta a4 pro- 
blema dal Ralntore, rileva il caraliere non 
innovativo ddl’articols 13 della proposta di 
degge n. 2540. sottolinea l’esigenza di tener 
distinta ;la qspestrone della ~ ~ C Q S ~ Z ~ O W ~  dei 
f ab biica ti dan am e m i i l k i  O distrutti da eventi 
bellici da quella p u  generale del F ~ ~ F C ~ I I W ~ ~  

dei danni di guerra, prospett-a la opportunità 
di esaminare anche gli articoli 19 e 20 della 
proposta di legge n. 2540 che si riferiscono 
all’azione da esplicarsi nel settore da parte 
,dell’I.N.F.I.R.. e si dichiara favorevole alla 
nomina ,di un Comitato ristretto; Baroni, che 
si di6hiai*a favorevole alla nomina di un Co- 
mitato ristretto e chiede che venga distiibuita 
copia della i-ela-zione svolta e del parere 
espresso dalla V Commissione; T.averna, chs 
concorda sulla necessità di nominare un  Co- 
mitato q=ist.retto per l’esame degli ai+.icoli e 
di accelerare <’approvazione del provvedi- 
mento; e Ceivone, che aderisce al,la pi*oposta 
di costituire un Co’niitato risti-ett.0 e fa rile- 
vare che il provvedimento non importa nuovi 
oneri .a carico .del bilancio dello Stato, ma 
tende solo ad uno snellimento delle proce- 
dure al fine di accelerare $1 ccorriple.tamento 
del1 ’opera ‘di ricostruzione . 

I1 Sottosegretaiio Giglia, a nome del Go- 
verno, si dichiara fworevole all’approvazione 
del provvedimento riservandosi di esprimere 
il proprio para-e ,sui ,singoli articoli ia oc- 
casione delia prediisiposizion!e del testo emen- 
dato ,da parte del Comitato ,ristretto, p u r  ri- 
levando che il testo della iproposta di  legge 
li. 2540 potrebbe essere imanbsnuto sostanzid- 
1nent.e inalterato e che sxrebbe opportuno che 
I a Commissione .discutesse preven tivamen te 
la proposta ,di legge n. 2730, che riguarda ma- 
teria connessa a quella che forma oggetto de- 
gli articoli 19 e 20 della proposta di  legge 
in. 2540. 

I1 Pisi’den te Alessandi-ini fa iilevare che 
la <proposta di legge n. 2730 B stata assegnata 
alle Commissioni rilunite IX ‘e VI ed assicura 
il ‘suo intei-essamento in proposito presso i l  
Presidente ,della VI Commissione. 

La Commisione .delibera quindi di no’mi- 
nare un Comitato ristretto per la predisposi- 
zione di u a  testo unificato delle proposte di 
legge in .discussione. 

I1 President,e comunica che il Comitato +i- 
stretto sa.rW.8 costihito, oltre che da lui stesso 
e dal Relatore, dai deputati: Abate, Amen- 
dola Piet.1-o, Buroni, Brnndi, Curti Ivano, 
Guama e Taverna. 

L A  SEDUTA TEW31INA ALLE 10,40. 

AGRICOLTURA @I) 
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PROPOSTA D I  LEGGE: 
TRUZZI ed altri: u Costituzione di Enti 

tra produttori agricoli pai- la tut.sla dei pro- 
dotti )) (276). 

. I1 'deputato Becxst.rini dichiara che, an- 
che se va-nno riconosciute ta-lune modificazio- 
ni positive nell'ultinio testo predisposto, la 
proposta esige, a pmere della sua parhe, ultz- 
riori e pii1 isostanziali modificazioni. Le iam- 
prese contadine devono poker assolvere ad un 
ruolo (primario che non 'può :essei*e svolto, a 
suo parere, >potenzian,do 1.e .grandi aziende e 
la loro forza conti=at.tual,e ai danni della massa 
delle pi.ccole azieinde. L'esempio più evidente 
di ta1.e prevalenza ,e ,della c0nness.a wbordina- 
ziioa!e IdeJi dpriioduthoiri oon,badliini lo si  ha nel 
voto plurimo ancora una volta richiesto in 
seno alle associazioni per l'adozione ,delle più 
importanti decisioni. 

Si ,sofferma quindi in partkolare wl l a  coo- 
peraz.ione, i :cui organismi finkcono con l',es- 
sere destinati a svolgei-e una semplice attiviti 
di base, poiché :la loro fo,rza viene .ad essere 
svuotata i n  ssno a1l.e associazioni di secon,do 
grado. 

Dopo ,aver ,contestato il kipo .di composizio- 
ne .della Co:mmis,sione tecnilca :con.sultiva, con- 
clude auspi'can.do una ulberiore edizi0n.e di 
questo p.rovvedi.mento :che realizzi effettiva- 
mente l'autogovsiino 'dei produ ttt.oli'i agricoli 
n eFbe campagne. 

I1 Presidmenbe rinvia il ,seguito ,delmla discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

IMERCOLEDÌ 27 APRILE 1966, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Inher- 
vileme .il S~otbosep&mi~o 'di Stato per 1' agxiicol- 
twa  le 'per ,110 fiotiiesrte, Alntoniozzi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
.MENGOZZI se BERSANI : (( Nuova ,autrorizza- 

ziionle di @pesa per l'~arrti0010 .I9 dlella llesge 2 
gi,ugno 1961, n~. 454 )) (28%); 

PREARO led aliari : (( 1n:tegrazione d,ell'auto7 
14zsaziolnle (di spesa di cui all'.ai%iool,o 19 diella 
llegge 2 jgìiugnto 1961, n,. 434 )) (Parere della V 
Commissione)  (3067). 

131 Ael.atone Gerbi,no illustra ci1 sisnificlato 
dlelbe ,dute .paopo&e d.i :l,eg3e, che si diffeiien- 
z5amo solo per il ldivler.so sbn.ziamento che .~4- 
chiledono .per l',ulberime finanziammbo del- 
1'sl:tiOolo I 9  ,del .Piano vterdce, nelle .me= del- 
la .app&v,azaicYne del nulovo P.i.ano .di svi4uppo 



gema di pmvvedere ad un rifinienziamenb di 
talo ar.ticolo si impone se non si vuvl costrin- 
ge1.e i pruduttmi agriccli a dov,er ri~co“xe a 
prestiti cnn tassi gravosiissimi. X SUI) parer2 
3 miliwdi non soao sufficienti a ccllmwe la 
lacuna lasciaha dalla non ‘applrovazione tem- 
pestiva del nuovo Piano verde, poiché non 
Yiussimnno che a mobilitalre PCQ miliardi di 
investimmto. Sondimeno è rnecessari’o provvs- 
deiTe immediaianiente \almeno a. tale rifinan- 
ziamento. 

Il deputato h ~ r d i  acspica una sollecita ap- 
provazionie del Piano verde n .  2 e dichiara 
altresì che, se vi sono disponihiliti sulla legge 
n. 404, la sua parte noil ha aio:wia obiezione 
su tale tipo di copertiira. 

I1 deputato ihngelini chiede un breve rin- 
vio per consentire un approfondimento del 
problema, affermanc-lo che gli al>pare deplo- 
revole che per settori di così fontlanientale ini- 
portanza, come quello zootecnico e bieticolo, 
non si sia provveduto ad erogare gli stanzia- 
menti effettivamente impegnati. 

I1 deputato Ho, dopo essersi chiesto se la 
somma di 3 miliardi riuscirà a coprire le ri- 
chieste giA esistenti sul1 ’articolo 19, auspica 
una verifica seria, proprio in rapporto alle 
disponibilith che si assume esistano sulla leg- 
ge 11. 401, sulla concreta attuazione di tale 
legge, della quale chiede che il Governo dia 
al più presto un rendiconto. 

I1 depii talo Impwiale sottolinea come l’al- 
larme che pervade il mondo agricolo non ri- 
guarda solo i crediti di esercizio, che vengono 
a cessare, ma il cotnplesso dei finanziainenti 
che non verranno 1)iù erogati, finché il nuovo 
Piano verde non sarh approvato; e purtroppo 
a suo parere tale approvazione non poti% av- 
venire prima della fine di quest’anno. 

IPB quindi ragione di un suo ordine del 
giorno tendente ad impegnare il Governo a 
diramare disposizioni agli Ispettorati affinch6 
rpesfi determinino l’entith dei prestiti di con- 
duzione che gli istituti finanziatori saranno 
tenuti a concedere. 

I1 deputato Anmtonini infine chiede fornial- 
mente al Governo l’elenco delle domande ac- 
colte e finanziate sulla hmse degli articoli 1 e 9 
della legge‘ n. iO4. nonwh6 il suo orientamento 
per quanto si riferisce a l  rifinamiamernto tie- 
gli altri avticoiii del Piano vertlc reePie more 
dell’approvazione clelia sua secsmda. edizione. 

I1 Sottosegretario -\8atoaaiozzi dichiara di 

poste, Nengoazi e H”wo in rapporto al rifi- 
nahziamento delB’ai%~do n9 del Piano wrde, 
poiche gli S C C U ~ Z ~ ~ ~ I N ~ B I ~ E  fir10r2 c o r a ~ e ~ ~ i  Z ~ O ~ P  
sono stati sufficienti in rapporto al gran n ~ -  

concordape SQll’esigenza segnalata dalle pro- 

TLWP’O di donniande che sono state presentate. 
Soggiunge che i testi originari delle due pro- 
poste non presentavano copertura finanziaria 
idonza. mentre invece l’attuale nuovo testo 
(espresso con l’emendamento Mengozzi-Prearo 
tende ad indicarne una. sulla quale egli in- 
tende esprimere una riserva, affinché si possa 
approfondire in sede rriinisteriale gli aspetti 
relativi allo storno proposto. 

Conclude afierrnando che provvedimenti 
parziali conle il presente potrebbero non ren- 
dwsi necessari, se il Piano verde n. 2 potesse 
essere approvato, conle egli vivamente auspi- 
ca, nel p i ù  Ilreve lempo possibile. 

Si jmsa quindi rrll’esaniie dell’articolo uni- 
l’o proposto dal deputato Mengozzi, che la 
Conimissione. con le riserve dei deputati Bec- 
castrini e Bo, approva in linea di massima, 
itl Arie di trasmetterne il testo alla Commis- 
sione bilancio per il parere. 

11 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

IJA SEDUTA TERXL[NA ALLE ii,40. 

CQM!MISSHQNP WIBJNPTE 
(VI11 Istiwzioine !e XIV Igilena e sanità) 

Oiapvsdl 28 aprile, ore 9,3Q. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di legge: 
DE MARIA e ERRIINI: Istituzilonle di un Mi- 

tuto !di leducazicme sanitmia (899) - (PaTere 
della V Commissione) - Relatori : Rfomanlato, 
per  la T’III (’ornriiissìone; Rarheri, p e y  In 
X%&’ Co7ilnrissione. 
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di assistenza a1l’infanzi.a delle regioni di 
confine )) (O.N.-\.I.R.C.) (Urgenza) (1882); 

XRUANI ed altri : Elevazione del contributo 
annuo a favore dell’u Opera nazionale di as- 
si,st;enza all’infanzia ,delle Regioni .di confine 1) 

(O.N.A.I.R.C.) (Urgenza)  (1900). 

Vocazione a scrutinio segreto della pro- 
posta d i  legge: 

Senatori MORO ed altri: Modifiche alla leg- 
le 15 febbraio 1962, n. 68, i-iguai=dante pi‘ov- 
videnze per l’attuazione d’inizisative ,di inbe- 
resse turistico ,ed alberghiero (Approvata 
dalla I X  Commissione pernzanenle del Se- 
na to)  (2694) - Rdatore: Matta.re1l.i Gin0 - 
(Parere della V Commissione) .  

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
( A4ff~ari esiteri) 

Giovedi 28 apri€e, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 
Fmnlitura grratuirta tdlei, l2bjin di besho tagli 

alunni Idlellle ecuio.le damienibei 1s dielllle ialtlle 
istituzi~oini, ~edu~c:ativts e .sool,astilc be  ,italiilanIe $dlel- 
l’lol~dinle e11e”enbam f unzlilanlanhi :all’estero ( A p -  
provato dalla 111 Commissione permanente  del 
Senatoj 42795) - iRtellajtoliie : Skolychri - (Parere 
della V e della V1ItI’ .Commissione)-. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei  disegni d i  legge: 
Adesione alle quattro Convenzioni adot- 

tate dalla Commissione: internazionale. del.10 
stato civile, rispettivamente. una a P:arigi i.1 
27 settembre 1956, una a Lussemburgo il 2% 
setkmbre 1957 e due.ad Istanhul il 4 settem- 
hre 1933, e ratifica delIe due Convenzioni 
Rdottate dalla Commissione pred,etta rispetti- 
vamente a Roma il 14 settembre 1961 ed a 
Rruxelkes il 12 .settemb.re 19@, e loro esecu- 
zione (Approvato dal Senato)  (2409) - R,ela- 
tore: Di Primio - (Parere della IV Com,mis- 
s ione);  

RatifYca ed esecuzione della, Gonvenzione 
sulla riduzione dei- casi di citt,&inanza- pluri- 
ma e sugli obblighi militari in--caso di  citta- 
dinanza plurima, firmat.a .a Strasb’urgo il’ 
6 maggio 1963 (2417) - VEelatore: Folchi - 
i PaTere della VI1 Commissione);  

Approvazione ed esecuzione dello Scambio 
di Note fra l’Italia e 1%- Jugoslavia. effettuato 

a Relgi3ado il 25 aprile 196% in relazione al- 
l’Accordo del 31 marzo 19% sugli scambi lo- 
cali tra le zone 1imit.rofe di Trieste da una 
parte e di Buje; Capodistria, Sesana e Nuova 
Gorizia dtall’a:ltra e suHe facili.tazioni doga- 
nali :per le merci comprese nelle liste CC C )) e 
(( D )) (2,609) - Relatore: Di Primio - (Pa-  
Tere della V e della V I  Commissione); 

Ratifica ed esecuzion,e della Convenzione 
europea relativa al regime doganale delle p i a t  
taforme di scarico utilizzate nei tnasporti in- 
ternazionali adottata a Ginevra .il 9 dicembre 
1960 (Approvato dal Senato) (-2636) - R,el.a- 
tore: Martino Edoardo - (Parere della VI 
Gonmrissione) ; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo euro- 
peo per l’attribuzione ai muti1,ati di guerra 
milibari e ,civili di un libretto inbernazionale 
di buoni ‘per la riparazione di *appaTecchi di 
protesi e d’ortopedia, con annesso Regola- 
mento, firmato .a Parigi il 17 dicembre 1962 
(Approvato dal Senato) f2640) - ReLatore : 
S torchi; 

R,atifi,ca ed #esecuzione della Convenzione 
concernente le misure da- prendere dagli Stati 
membri dell’Unione dell’Europa occidenltale 
per .permettere alla Agenzia per il controllo 
degli armamenti di esercitare effic,acemente il 
controllo e-,che stabilisce, 1.a garanzi,a d’mdine 
giurisdizionale .prevista d,al Protocollo n. 4 
deI Tfiathato di Bruxelkes, modificato dai Pro- 
t,ocolli di Parigi del 23 ottobre 1954, firmata 
a IParigi i1 14 di.cembre 1957 (Approvato dal 
Senato) (2846) - Re1,atore : Martino Edoardo 
- .(Parere della IV e della V I I .  Commissione); 

Approvazione ed .esecuzione d,ello ‘Scambio 
di Note tra l’Itali,a e ha :S’pagna, effettuato a 
Roma i1’4 maggio 1965, lpes la modhfica del- 
l’articolo 3 dell’A.ccordo ,cul.tur.ale de11’1.2 ago- 
sto i955 (2911) - (Rel’atore: Storchi - (Pa- 
rere della IV Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
1 Giustizia) 

Giovedl 28 aprile, ore.9,30. 

IN SEDE‘REFERENTE. 

Seguito dell’esame .del diseg.30 d i  legge : 
Delega legislativa al Governo delld Repub- 

blim per la iuforma del Codice di procedura 
penale \?2A3) - Relatori: Valiantia e For- 
tuna - (Parere della.  I e della V Comniis- 
sione) . 



- 24 - 

VWI COMMISSIONE PERMANENTE XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) (Industria) 

I Giovedl .28 aprile, ore IO. Giovedl 28 aprile, 
al termine delle Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 
E 
I 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 

Modi fic ha u n i versi t ari o 

BERLINGL‘EH LUIGI ed altri : Riforma d.eL- 

CRUCIANI ,ed altri : Modifiche all’ordini. 

- Relnlo~e: Ermini -- (Parere della C’ 

(L.a Coitimissione proseguzrù even!uulmen- 

proposle di legge : 
a1:l’ ordi,nameii t o 

(2314); 

l’ordinamznio universitaiuo (2639); 

mento universitario (2689) ; 

Commissione permanente’). 

te  i suoi lavori nel pomeriggio). 

. XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Qiovcdl 28 aprile, oro 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo rlell’esunie delln propostn di 
legge: 

TEUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: Ue Leonardis - (Parere 
deEn SII Comitiissioae). 

li8 SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dclle proposte d ì  legge: 

Senatore CARELLI : Proroga dell’entrata in 
vigore delle norrrio per la repressione delle 
frodi nella preparazione e nel commercio dei 
vini spunianti contenute nel decreta del Pre- 
sidente della Repubblica 12 febbraio 1963. 
n . 162 ( d p p ~ o v a l ~ e  dall(i T’I I I  (’oì)) 1))  issìone del 
Senalo) [2’746j) - Relatore : Prearo; 

Senatore C . v ”  : Modifiche al decreto del 
Presidente della Repaabblica 12 l~agliio 1963. 
n. 930, concernente tutela delle denominazio- 
ni di origine dei vini , ~ . 4 p p ~ ~ i ~ ~ a  dalla J’PIP 
(‘omnrìssìone del Seniclrì’ (295t9 - Relatore : 
Prearo. 

Discussione del disegno e delle proposte 
d i  legge: 

Scaglionamento dei termini per l’adegua- 
mento tecnico dell’attrezzatura dei panifici 

1 ) ~  M.ARZI FIBKAXDO ed altri: Nuovi termi- 
ni per la trasformazione dei panifici, prevista 
dalia legge 31 luglio 1956, n. i.(!LE, e conces- 
isitone di mediti per ,Ea Z;msf~ol~mazione rd,ei fmni  
e le attrezzature tecniche (483); 

Senatore LEVI: Proroga dei termini di cui 
alla legge 31 luglio 1 Y X ,  n. 1002, e successive 
leggi di proroga, concernenti l’adeguamento 
del 1 ’ attrezzatura dei panifici ( A  pprov ci l o  dal 1 (L 

IX Commissione permanente  del Senuto)  
(2896) ; 

(2954); 

-. Relatore: Uova. 

i N  SEDE REFERENTE. 

Parere siil ( h c g n o  di legge: , 

Approvazione delle finalitk ~e dclle linee 
diaettivle genwali (del p i i g m n m a  di sviluppo 
economico per il quinquennio 1963-1969 (2,457) 
- (Parere ul la  V (:omniissione) - Relatori : 
Biaggi Nullo: per l‘industria; Baldani Guerra. 
per il commercio. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(hvoao)  

Giovedi 28 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 
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supenstiti agli, esertcenitri ,attività cm.m”i.cidi, 
agli iaus51iam di mmterciio, ,ed ai vlendibri ani- 
bubanki (60) - (Parere della T7 e della X I I  
Commissione)  ; 

CRUCIANI (ed fal:tiri : AssicunaBioine o,bbliga- 
t.oi?iia $di invmliidità, vewhGaiia e ‘superstiti !per 
gli ,agenti e i aappiwmtaniti di oommeilcio’ 
(78) -. (Parere della I V ,  della V e della X I I  
Commissione)  ; 

ORIGLIA ‘ed alh% : Ishkmilone .a favoite #degli 
agenti tattivikà u“eix5ali ,d,ell ’assicu!razione 
obbl&atolriia .per l’invtaliidità, lia vecchiaia te i 
r;.upei?stiDi (125) - (Parere della V e della X I I  
Commissione)  ; 

~MAZZONI )ed .alti4 : Esltenisionie diell’,assicwa- 
ziicme lobbligatmia ;per .l’!icnv.ali~diltit, la vecchiiaia 
e i, superstihi lagli esertoenhi &tixi3tà oomlmer- 
0ial.i (178) - (Parere dellu V e della X l l  Com- 
missione)  ; 

BUTTÈ (ed 4allbfii : 1stitu:ziIooe ,d.i un fondo. (di 
piieviidlenfia ;?i fiM. d,ell’,~s~iiouaa~ilo~ie :sbbmlkga- 
tcinita itnval.iidihà, vecchiaia le suspenstiiti in fa- 
vlorte dici, Ihitdari d i  !niven~dlilha ge&olri. di .m&gaz- 
zinlo vendiha @mari ,di moin(opo1,iio amché  Idlei 
riisp!ottitwii Icloadiiu$ori led ,a;witst@nti f>amiJkami 
(217) - (Parere della V e della VI Commis-  
sione); 

~SCALIA ‘ed. ,alit;ri : Isii~tuzian~e ~d~ell’,assiculra- 
zilolnle obbliiigadjolriia ~inwalildità, vecchi,aja le ‘su- 
perutiki ta fiav.oil?e ,dlegli iagenltiil e Ifiapp!nesenhmti 
d! oolm.mleurcimo (1534) - , (Parere della I V ,  della 
V e della X I I  Commiss ione) ;  

CRUCIANI ed altri : Estensione .del,l’assicu- 
razione obbligatoria !per l’inmaliditii, la vec- 
chiaia e,d i ,superstiti, agli esercenti atlivit8 
commemiali (di cui alla legge 27 novembre 
1960, .n. 1397 (767) - (PareTe della V e della 
X I I  Commìssione)  ; 

SANTI : Norme per l’assicurazione obb,li- 
gatoria di invali’dità, vecc’hiaia e s.uiperstilt.i 
degli agenti e mppresenbanti di commeroio 
(787) - .(Parere della I V ,  della V e della X I I  
Commissione);  - 

- Relatore: De MaTzi Femando. 

Esame  del disegno d i  legge: 
Iategrazione del contributo dello Stato al  

finanziamento deld’assistenza di ,malat.tia ai 
col4ivatori diretti (2894) - Reiatore : Pucci 
Emesto - (Parere della V Commissione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
CATALDO ed altri : Rivalutazione delle pen- 

sioni del Fondo specigle di previdenza per il 
personale addetto alle gestioni ,delle imposte 
di consumo (3046) - Relatore: Cengarle. 

XJY COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

(riovedi 28 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Provvedimenti conkro l’inquinamento at- 
mosferico (Approvato dalla X I  Commissione 
permunente del Senato) (27.31) - (Parere del- 
In I I ,  della I V ,  della X e della X I I  Commis-  
s ione);  

SAVIO EMANUELA e TANTALO : Provvedi- 
m,enti per 1’elimin.azione ‘dell’inquinamento 
atmosferico .(971) - (Parere della IV e della 
X I l  Commissione)  ; 

GIOMO ed altri: Tutela delka purezza del- 
l’iaria e misure contro il suo inquinamento 
(1.3t4) - (Parere della I V ,  della V ,  della V I  
e della . M I  Commissione) ; 

NALDINI ed .altri: Provvedimenti p_er la 
limitazione dell’inquinamento atmosferico 
(267’0) - ,(Parere della I V ,  della X e della 
X l I  Commissione); 

- Relatore : Usvardi. 

Discussione della proposta d i  legge: 
~DE LORENZO ed altri: Estensione al perso- 

nale tecnico di,pendente dagli enti locali del- 
le disposizioni contenute nella legge 7 mag- 
gio 1965, n. 459 (2482) - (Parere ‘della I l  
Commissione) - Relatore : Tantalo. 

Se-quito della discussione della proposta 
d i  legge: 

DE LORENZO ed altri: Estensione ai diret- 
tori, ai p r h a r i  ed ,ai direttori di farmacia de- 
gli ospedali psichiatrici delle disposizioni del 
primo comma de1,l’articolo 6 della legge 10 
maggio 1964, n. 3% (2,676) - (Parere della I I  
Commissione) - Relatore : Gattaneo Petrini 
Giannina. 

\IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e della proposta d i  
legge: 

Raccolta, conservazione, distribuzione e 
trasfusione del sangue (2946); 

ALESSANDRINI e DE PASCALIS : Raccolta, con- 
servazione e distribuzione del sangue (1060) ; 

- (Parere della IV e della V Commis- 
sione) - Relatore : Cattanzio. 

STABILIMENTI TIWGRAPICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa alle ore 22. 


